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teggiare una grave minaccià alle liberta 
nuto per chiari motivi: ad un pericolo- di evidente pavers: 
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I problemi politici ökó si profilano in questi giorni suk 
l'orizzonte italiano, non ci riguardano direttamente. Non oc- i 
corre infatti spiegare che in materia di tecnica ‘politica — ii. ; 
l'opinabile — i cattolici hanno piena libertà di giudizio e di |j. 
azione e rispondono, se mai, al Paese e agli elettori: ‘che hanno j 
avuto fiducia in loro. 
sono pero circostanze in oud la politica A 
tocca la religione. Per esempio, se negli ultimi anni, i cat- a l 
tolici italiani hanno sentito il bisogno di essere uniti per fron- . poeri 


avvo-- 


19g10S€ 


| | opporre una resistenza unitaria. 
 Oggisi sono dileguate le minacce? Non sembra se ssi cón: 
| Ci sarà la nuova offensivs rossa. in Corea’... Si di. riserve di 300.000 soldati pronti a sca- 
| - - | gliarsi contro le forgé dell’ONU. E’ certo che. il numero-dei mòrti cinesi è elevatissimo. Per le 
zd | Articolo di FEDERICO ALESSANDRINI | proprio et 
_spensa. dalle dimostrazioni. 
giusto e doveroso che- piano della politica 
G cattolici discutand per trovare, nell'interesse della comu- ae 
| Miik ‘una, liñea-positiva d'azione. Ma sarebbe deprecabile se 
i| queste polemiche, normali nella dialettica interna di tutti i 
3 ik partiti democratici, dovessero mettere in pericolo l'unità nel- 
la difesa la liberta spiċituale lx dignità della 
“i persona umana. | | 
fosse lecito una valutazione di carattere ‘pin poli- 
i Prag ma evidentemente legata alla vita religiosa del-catto- 
|| licesimo italiano, non potremmo non ricordare che sul tsr- i 
-J| reno della vita pubblica i cattolic? hanno dovuto assumersi 
| il peso di responsabilita dominanti che ipongono parti»: 4 
||. colari doveri verso la comunità nazionale. — 
| Queste responsabilità non sono state cercate anche per- 
|}. chè i problemi pratici da affrontare e risolvere erano di áa- 
|| piozza tale da creare sgomento in chiunque fosse stato capace || 
” ff di comprendere la realtà italiana dopo una ‘guerra che aveva il , no chinderemio dalle 12 alle 15 p. m. per il Venerdi santo 28 Marzo 1951 per ricordáre 1d i 
it messo a dura prova le fondamens medesime delia società i| — morte, di Cristo! » Cosi si può leggere in un avviso posto in molti negozi di Nuova York. L’i | 
ziativa merita di essere sottolineata a quanti trovano trascurabile il Vavvenimenta 
(ag nazionale. : che ha ridato all'uomo la possibilita di salvarsi; 
La Provvidenza, altri dirà: since. be voluto ché un E 
* || parżito politico il quale si richiama all‘ispirazione cristiana I| 
-e raccoglie un gran. numero di- cattolici. avesse 
n l| = Sono concetti ovvi ma che pure vanno ricordati; 
i -~ |f- >- D'altra parte come diceva Pio XI fin dal lontano 1924 
stessa professione cattolica esige da coloro che la se- 
E i guono che siano i migliori cittadini. E’ perciò evidente che I 
f~ |- nell'azione politica tutti. coloro che-si richiamano ai principii aie 
3 H del cristianesimo non possano venir meno a quei doveri di 
'| $ l umano coraggio, di schiettezza e di lealtà propri della mora- E a 
i | _  Opporsi a determinate soluzioni tecniche. criticare atteg- 
|. giamenti e persone, quando non esistessero e — come esi-- Le 
g II stono oggi — istanze superiori da tutelare e difendere può P 
l 3 | essere utile o anche doveroso, come dicevamo poco fa. E' | ‘a 
-j =chiaro però che anche in questi atteggiamenti di disse.:30 
Eo | ‘esiste una moralità, diciamo così professionale, un costume j 
L’aviatore di questo aereo, costretto ad atterrare in un ristretto spazio senza il carrello ri- 
| Wa. i] will . masto incerpato, può dirsi fortunato. L’aereo volava a più di 700 all'ora. Si è impennato per un 
guasto e solo per l'abilità del pilota tutto è andato bene, 
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: Non sara tempo perduto; io spero. 
ie se ci soffermiamo un attimo a con- 
= siderare che una delle fonti più ama- 
= re di patimento per Gesu. è stata l'u- 
* mana maldicenza. Egli era ed è la 
ae ‘Parola del Padre, la verità per essen- 
ase za. La sua parola era la verità stessa. 
Mae Ebbene, le nostre parole si sono; per 
così dire, ammutinate: hanno. fatto- 
R irruzione contro la Sua parola; l'han- 
Pos no assediata, offesa, ferita, condotta- 
a morte. Sant'Agostino diceva, con 
ar altra immagine ma nello stesso sen- 
q soa cħe i ciechi hanno crocifisso. la 
aa La Passionė di Gesù ha avuto tut- 
a ta una preparazione di maldicenza.. 
ah Gli ultimi giorni prima della morte.. 
la maldicenza rinforzo in un modo 
a pauroso e costrinse Gesù, nei. luoghi 
e] del tempio, a muoversi dentro una 
= TN controversia sempre più dolorosa e 
agante e asfissiante. Ma durante 
; tutta la sua Vita pubDlica Gest™das 
Sole portare questa croce. I Vangeli sono 
tanti. ora occulte e serpeggianti, con- 


tro Gesù. Non si è døtto mai tanto 
male di nessuno, quanto se ne è detto 
di Gesù: ogni sorta di accuse, di in- 


4 


que condanne: e da ogni ordine- di 
persone, ecclesiastici, politici, citta- 
dini, paesani, dótti, ignoranti, fun: 


zionari, militari, persino i suoi pa- 
renti che gli dettero bellamente del 


pazzo e dell’esaltato. La predicazio- 
ne della parola di Dio è avvenuta tra 
un coro assordante di parole dell'uo- 


mo una più diabolica dell'altra: Non- 


ce -ne dimentichiamo; soprattutto 
quando anche noi. messa a tacere la 


nostra oscura e abbietta parola, ci 


dedicassimo a portare tra i nostri fra- 


‘feli la parola di Dio; non tremiamo. 
se sorgono intorno e contro a noi; e 


come in una bufera, le parole cattive. 


Il mondo è malvagio, e Gesù non vol- 
le neppure pregare per il mondo: è- 


forte, è irruente, è crudele; con tutto 
‘icordiamocene, il he: 
potuto dire con tutta vert 


~> * 


. pieni delle voci, ora aperte e insul- mo. ripeterlo noi egualmente alka: 


misura che staremo con Gesù: « 
ho vinto il mondo ». 

La maldicenza non si è contentata 
di preparare la passione di Gesù, ma: 


svolgersi. dalla alla morte. 


Tutte le accuse erano altrettante 
‘menzogne. Gesù è intervenufo a: 


smentitle solamente: una-o-due volte. 


-@ senza nessun risultato; il piu delle 


volte, è rimasto. in silenzio. Gesu ta 


ceva. Egli che aveva tanto parlato,- 


che non aveva fatto altro se non par- 


lare. nella passione ha taciuto quasi 


di continuo. Dalla preghiera nell'or- 
to, tra il sudore di sangue e lo sgo- 


mento mortale, sino al grido ultimo 


sopra la croce, Gesù ha detto pochis- 
sime parole. Si pensi all'ultima cena, 
e alle mirabili parole che Gesù pro- 


‘nunziò e che occupano quasi le meta 


del Vangelo di-San Giovanni; e il si- 


lenzio di Gesù durante la Passione- 
ci sembrera qualche cosa di tremen- 


do. Gest taceva, e gli uomini parla- 
le armi aovevanc 

uccisero di fatto. Poveri noi, Ai -can- 
cellerà dalla nosira storia tanto ob- 
brobrio? solo Iddio può perdonarci, 
con la sua infinita misericordia. E 


secigder i. a 


sinuazioni, di sinistri giudizi, di ini- l'ha conas e governata nel suo non tremiamo, non tremiamo mai 


Metsys: «La deposizione» (particolare) - Momace 


GIOVANNI ROMANINI 


quando ancor moi, per il nostro amo- 
re alla parola di Dio, fossimo assaliti. 


-eassaliti sino alla morte, dalle parole 


del mondo. Non saremo servi degni 
della parola divina, se ci lasciamo in- 
timidire: dalle parole ‘degli uomini. 
La massa resterà indifferente, e ci 
tratterà come un fatto di cronaca 
(quando nulla nella storia degli uo- 


. mini è cronaca, tutto è eternità: tut- 


to, anche un moto:degli occhi); i ne- 
mici, per coniro, non resteranno in- 
differenti. ci.assalteranno, non ci la- 
sceranno pace sin tanto che non ci ri- 
ducono.6'a cedere o a morire. E’ il de- 


stino del. cristiano, è stato il destino 


di Gesù: non per altra via, non con 
altro prezzo si libera l'anima e si li- 
berano le anime dalla schiavitù del 
demonio. 


La maldicenza. non si quieto nem- 


menn alla morte di Gesu. « Quel se- 
duttore», dicevano i suol nem 


quando la sapevano gia morto-e sot- 


terrato. La maldicenza riprese anche 


a risurrezione avvenuta. La maldi- 
cenza strinse d'assedio la Chiesa na- 
scente. La maldicenza ha accompa- 


„gnato il cammino della Chiesa nei 


venti secoli della sua vita. La maldi- 


cenza oggi non è meno forte contro — 


i cristiani di quanto non fosse forte 


contro Gesù, e mira agli stessi sco- - 


pi: la persecuzione, la morte. La mal. 
dicenza è la definizione stessa del 
diavolo: diavolo vuol dire calunniato- 
re. La nostra battaglia, dunque, è 
ben chiara: -è la battaglia tra la Pa- 
rola di Dio e la parola del diavolo. 
Quale lasceremo. attecchire nel no- 
stro cuore? quale predicheremo? con 


la parola di. Gest, incontriamo la 
morte, mauna morte seguita dalla ri- 


surrezione: con la parola del diavolo, 


daremo la morte, ma poi anche noi 


morremo e morremo di una morte 


eterna. Non c'è un'altra strada: sce- 


gliamo tra queste due. 
GIUSEPPE DE LUCA 


Oitta.tondata nel 17% 
brevettata dei Somm- rontefic? 


-ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
Sattorte per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 2 a 36 
(presso Piazza Navona) 

ROMA. Telefono 


LA DITTA NON HA PCURSALS 


— 


FELICE ROMANO 


Casa fondata. nel 1883 


LENTI INFRANGIBILI PER SPORTIV? 


CONTROLLG -OCCHIALI e VISHA GRATUITA 


eseguita da Medico Oceutista 
SCONTI SPECIAL? at RR. PP.. Isentti A, C 


“ORSO VITT. EM. 32 . VIA DEL IKIFONE 90 


Pto VI a Pio XI? felicemenie -exnante i 
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Pimmediato; per 


illustrata e scolpita » 


giosi inviate vaglia di 


‘al Fabbricante CESA- 


NUM. 10 


“MARZO 
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S. GIORGIO IN PIANO, marzo. 
« Prelevato», «prelevare». Ce 
Pha buttata nel nostro vocabolario 
la guerra passata codesta parola 
disumana. Significava l@ vendetta 
della fazione politica vincente. E 
prelevare un uomo voleva dire far- 


lo scomparire, distruggerlo. Per di- 


versi mesi nell'immediato periodo 
della « liberazione » in. queste zone 
emiliane ha imperato il lugubre 
verbo, L’odio di parte e di -classe 
faceya da battistrada. Un uomo con 


tutti i suoi affetti dietro di sé non 


contava più niente. Lo si «faceva 
fuori» come fosse un vecchio so- 
laio pieno di tapi. 

La destinazione dei « prelevati » 
é sempre stata una fossa comune, 
“Magari un camminamento s una 
buca da macero. Nemmeno l'onore 
della sepoltura. L’odio è purtrop- 
po logico nella sua disumanità. 

A cinque o sei aani di distanza 
vengono a galla ora i cadaveri mas- 
sacrati e buttati alla rinfusa den- 
tro queste fosse camuni senza un 


segno cristiano sopra, come fossero 


stati scarpe vecchie. | 

Proprio in questi giorni (e la 
stampa non è stata prodiga di no- 
tizie) ben diciassette sono stati i 
cadaveri ritrovati in una fossa 
comune presso Argelato. Diciasset- 
te prelevati fra cui i sette fratelli 
Govoni. 


LO SCHERNO ALLA MADRE 


San Giorgio in piano è uno di 
Nn- 
ad Argelato, Pieve di 
e San Pietro in Casale s'incontrano 
a circa metà strada fra Bologna e 


$ ax ater ane 


‘Ferrara. E’ pianura. emiliana che 


beneficid funestamente. dei primi 
collaudi socialisti e rivoluzionari. 


-L'odio di classe continua a trovar- 


diuna- pastura. Nel- 
do del. dopo-libe- 


razione in questa zona, che giup- 


“perst potrebbe essere ampia quan- 
to la pianta di Roma, per intender- 


ci i «prelevati» sono stati 128. 


Centoventotto persone che una se- 


ra furono portate via dalla loro ca- 
sa e che mai più vi hanno fatto ri- 


` torno. Centoventotto! Finora se ne 


sono trovati in queste fosse co- 
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verbo del terrore 


LA VENDETTA DELLA FAZIONE VIN. 
"CENTE, L'ODIO DI CLASSE DI MARCA 
COMUNISTA, HANNO PROVOCATO 
(REMENDE TRAGEDIE NEL DOPO- 
GUERRA. LE RECENTI SCOPERTE DI 
FOSSE COLME DI VITTIME DENUNCIA- 

NO EPISODI DISUMANI DI UNA CRU- 


DELTA’ 


IMPENSABILE. NE CITIAMO 


UNO TRA I TANTI E CHIEDIAMO, IN 

NOME DI QUELLO CHE FU SOFFERTO 

E DI CHI ORA PIANGE, CHE L'ODIO 
SIA DIMENTICATO PER SEMPRE. 


muni circa una meti. Dell’altro 
sessantina perfino il mistero della 
loro morte è cupo. 


In questi giorni, ripeto, nella ma- 


cabra fossa di Argelato sono stati 


rinvenuti diciassette cadaveri but- 
tati alla rinfusa laggiù con un me- 
tro di terra addosso. Di questi, ben 
sette erano fratelli. Sono i fratelli 
Govoni. La mamma di questi cette 
figli « prelevati » vive ancora. Ha 
passato questi ultimi anni nell’an- 


goscia per l'ignoto destino dei suoi 


figlioli. Disperatamente. Se non 
fosse venuta incontro: la fede a 
questa povera madre fiaccata dal- 
Venorme lutto, come avrebbe potu- 
stere nei giorni scorst ai fu- 
nerali senza maledire i colpevoli? 
Invece ha invocato il Paradiso per 
le sue creature ammazzate. 

Fino a poco tempo fa non usciva 
di casa. Uscendo, V'avrebbero scher- 


J Us 


nita. La madre dei «prelevati»! 


Un titolo di orrore. C’era perfino 


chi le canticchiava una canzone ‘ we 
comtinanz » è und? 


“riBdluziondria dietro. 


Ma ricostruiamo Vagonia ke lo- 


dio di parte inflisse a questa gen- 
te. Di diciassette, solo una porta i 
segni di pallottole. Gli altri hanno 
tutti ossa spezzate e cranio fracas- 
sato. E’ tragico ricostruire gli istan- 
ti quando la rabbia inumana e 
cainitica sull’orto di quella fossa 


PRENOTATE 


per la S. Pasqua ed il 
Mese Mariano la 


«CORONA DEL | 
S. ROSARIO 


con le Litanie Laureta- 
ne ed i Misteri, richie- 
sta dai cattolici di tutto 
il mondo. 

Non trovandola nei 
negozi di articoli reli- © 


L. 1200 direttamente 


RE CIVELLI - Via 
Eugenio Colorni n. 3 - 
Roma. (901). Vi sara 
spedita immediatamen- 
te franco di porto. 


| 
| 
| 
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TUTTI DOVREBBERO ACQUISTARE: 


200 tavole a colori 600 ilustrazioni riproducenti i capola- 
vori dell'arte sacra - 1000 pagine di testo - Rilegato in tela 
con sopracopertina a colori. 
PREZZO DI COPERTINA L 3. 500 
Citando questc. giornale, pagamento in 12 rate da L. 300 — 
rata riceverete il volume franco-di porto 
UN INDEMENYICARELR LIBRO CHE TUTTI DOVREBBERO LEGGERE 
Inviare vaglia a: Casa Editrice Tosi - Via degli Orsini, 34 - Roma 


(Patent. C. Civelli) 


Imprimatir ecclesiastico | 


Inviando: la prima 


Lussuvsc volume di 850 


RICHIEDETECI! « Pio XII » di Nazareno Padellaro. La più meatornate. bio- 
grafia de' Sommo Fopyence, 50 ill 
-pagine in tela oro: t. 3.000 - 12 rate da 


fuori testo -. pagine di testo — . 


= 


la notte dell 11 maggio 1945 insite- 


me `a ignoti sedicenti giustizieri. 
-hanno torturato queste persone, 
picchiandole con bastoni e spaccan- 
do alla fine il cranio forse con colpì 


d'ascia. L’odio è omicida. Chi non 


ama è stolto. 


. I sette fratelli Govoni li anda- 
rono a prendere uno per uno da 


casa. Si per- 


E un grosso centro agricolo, 
Noći, nella Bassa Murgia. Alla fiera 
di questo paese la tradizione vuole 
che si stipulino i contratti per i 
pecorai «a comunanz ». 


dialettale per indiċare il ‘salariatò 
fisso, quello che lavora in unā 
masseria ricevendo una 
a forfait. 

Etimologicamente «a ‘comunanz » 
significa « convenienza» per i ge- 
nitori di « affittare» i figli. E alla 
fiera di. Noci avvengono queste 
contrattazioni. Per : concludere non 


occorre una lunga procedura, ma 


tutto. viene fatto con una leale 
stretta di mano tra il massaro e il 
padre. I ragazzi. pronti alla par- 
tenza e rassegnati a lasciare i ge- 


nitori sono vestiti con una cami- 


cetta bianca chiúsa al collo da una 
sciarpa nera che ingentilisce i loro 
volti, e con pantaloni lunghi, affu- 
solati in manièra buffa alle estre- 
mità. Il loro bágaglio sì riduce ad 
un fazzoletto dei colori estrosi. come 
una cravatta americana, pieno di 
vestiario. e di qualche fazzo! 
fabbricato nella invernata. — 

Non si svolgono scene commo- 
venti all’atto del saluto tra padre e 
figlio, addio patetico si svolge una 


‘sola volta nella vita di questi uo- 


mini, quando prendono il treno 
per andare a presentarsi al di- 
stretto militare. 

Il ritorno dei piccoli pecorai in 
paese ha una data fissa che viene 
rispettata come un giuramento: il 
giorno dedicato alla festa del pa- 
trono. 

I ragazzi della « comunanz» non 


_ si impressionano per la lentanan- 
za dalle famiglie perchè la ospita- — 


lita delle masserie è pingue per chi 
come loro é abituato ad una vita di 
stenti.. 

Le masserie della bassa Murgia 
sono. le più antiche di Pugiia per- 
chè quasi tutte costruite prima del- 
l'unificazione d'Italia. Appartene- 
vano ai monaci che furono dal nuo- 
vo. governo liberale espropriati. 
Sono grossi palazzi massicci come 
castelli medioevali, dalla veduta 
tetra come monasteri di clausura, 
bianchissimo di calce. I pecorai al- 
loggiano nelle stalle. La parte più 


caratteristica delle masserie è for- 


mata dai trulloni, sporchi come pa- 
gliai, riservati al bestiame cosidet- 
to nobile, sorvegliati da « ualene » 
cioé dai pecorai piu grandi che fu- 
rono un tempo-anch’essi contrattati 
«a comunanz», La giornata dei 
nuovi pecorai non-ha inizio all’alba 


_ perchè per governare le bestie non 


c'è orario. La notté del piccolo pe- 
coraio risulta piena di un lavoro 


* 


sressione- 


sone dal veechio padre la sera e 
bussarono alla porta. Giuseppe an2 
do ad aprire e si vide i mitra pun- 
tati contro. Marino, Primo, Dino. 
Perfino lIda presero. L’Ida era 
sposata e stava allattando il figlio- 
letto Sergio. « ‘Venite lo stesso con 
noi », 

Non tornarono più. La mamma, 
mentre li caricavano sul camion, 
venne fuori con un grosso pane, 
perchè nel viaggio potessero man- 
giare un beccone. «E’ un breve 
viaggetto — avevano assicurato gli 
uomini col mitra a tracolla — ab- 
biamo bisogno di interrogarli per 
una informazione ». 

Non tornarono pit. Qualche 
tempo dopo alla madre, che di- 
speratamente cercava una pista per 
onorare almeno il sepolcro dei suoi 
sette figli dissero tra lo scherno: 
« Vi occorre, buona donna un cane 
da tartufi ». . 

Nella fossa macabra di Argelato 
i cadaveri sono ammonticchiati di- 
sordinatamente. I carabinieri han- 
no rovesciato quel metro di terra 
che copriva tanta disuwmanita ed 
hanno intravvisto moncherini le- 


gati da filo spinato. Nella solita- 
` ria casa dei Govoni è restata sola- 


mente lultima figliola Maria a 
consolare la vecchia madre. Maria 
e il nipotino Sergio che oggi va 


all Asilo e non sa che la madre 


sua la «prelevarono» una sera 
mentre Vallattava. 


GLI ALTRI 


Tra gli altri dieci cadaveri sono 
stati riconosciuti i quattro Bonora, 
Giovanni Caliceti, Alberto: Bonvi- 
cini, Guido Mattioli, Guide Pan- 
caldi e Vinicio Testoni. 


I quattro Bonora appartengono 


a tre generazioni: il nonno, il pa- 


dre, il figlio e un cuginetto.. Ivo si 
chiamava quest’ultimo ~e quando 
incominciò la guerra giocava an- 
cora a rincorrersi attorno ai pa- 
gliai. Li. invitarono a presentarsi 
al comando per il rinnovo della 
carta d’identita in quel lontano 
maggio del 1945. Andarono e da 
allora ecco qua i loro cadaveri nel- 
la fossa macabra di Arge ato. Ca- 
liceti quando lo vennero a chiama- 
re a casa ando tranquillamente, 
perchè sapeva di non aver fatto 
niente a nessuno. Male non fare e 
paura non avere, diceva. Malaguti, 
studente del terz’anno di ingegne- 
ria ed ufficiale della guerra di li- 
berazione con gli alleati, era ap- 
pena tornato a casa da una. set- 
timana. Spari. La mamma lo cer- 
cava affannosamente. Per sei anni 
il dolore incerto di questa donna 


è andato vagando dappertutto. Ec- 


co, suo figlio -glielo restituisce 
questa ‘fessa a pochi chilometri dal- 
la sua casa. I funerali si sono svol- 
ti parte a San Giorgio in piano e 
parte a Pieve di Cento. Diciassette 
bare con sopra una fotografia. Cen- 


tinaia di corone e un corteo senza 


fine. Si ribellano all’odio veneran- 
do i morti. Le saracinesche di tut- 
ti i negozi tirate git spontanea- 
mente. Nessuno ha parlato. Solo i 
numerosissimi sacerdoti con cotta 
recitavano i salmi del perdono. 

All’altro lato del paese, -nella 
stessa ora, era stato organizzato 
un comizio. Nessuno vi è andato. 
Nessuno! 

La lezione dell’odio e di Caino è 
stata troppo amara ed è ancora 


troppo recente per sentirsela tipe- 


tere ancora. 
LORENZO BEDESCHI 


I piecoli E, esuli dalla loro casa, hanno- anch’essi diritto ae 
carezze di una mamma. 


le nazioni 
ricche di territorio 
e sorde alle esigen- - 
ze di un popolo 
che non ha terra 
da lavorare si de- 
cideranno ad apri- 
re i confini per 


se 


» accogliere questi . 


uomini ` Oggi co- 
stretti per vivere 
ad «affittare» i 


loro figli? 


irregolare. Alla luce dei lumi a 
petrolio si aizano dal giaciglio di 
paglia e svuotano nelle mangiatoie 
i- sacchi pieni di biada mezzo as- 
sonnati e storditi ancora dalle fati- 
che della giornata precedente. La 
giornata lavorativa si apre di solito 
con una operazione georgica, con 
la mungitura. Non appena i brac- 
cianti incominciano a vangare, il 
pecoraio con la sua mandria si av- 
via ai pascoli, per lo 2iù buschivi, 
e vi resta fino al tramonto. 

« Andiamo a letto quando nelle 
stalle si sono spenti tutti i rumori ». 
Neanche nella chiusura della gior- 


“pata c’é un’ora fissa. E i pecorai 


tutto l’anno contano le settimane 


fino alla vigilià della festa patrona- 
le del proprio paese, ricordando la 


= festa dell’anno passato e racimolano 
=- È soldi che spenderanno in noccio- 
Hine. americane e bibite colorate. 


Ma cio che più li incanta sono le 
favolose luminarie della festa pa- 
tronale. Tante, luci di tanti colori 
uno. splendore nella sera che stor- 
disce i paesani come uno. scoppio 
di ‘fuochi d’artifizio. Luci che di- 
ventano’ un rimpianto nella masse- 
ria dove solamente. le stelle colo- 
rona di azzurro le vie. 
`- TI piccoli pecorai al ritorno non 
lunghi mesi che 

Sta patronale, ne parleran- 
tapo garzone il quale’ è quasi 
sempre “impedito dai lavori della 
masseria di parteciparvi. La festa 
patronale, diviene cosi un avveni- 
mento nelia vita di questi ragazzi 
per i quali gli anni sono’ legati a 
queste manifestazioni religiose. La 


festa li riporta tra gli stessi coe- 


tanei piu fortunati, ancora nella 
spensieratezza della loro età di- 


in masseria. 


- Nei pascoli boschivi, .dietro le 
mandrie essi si abbandonano alle 
speranze di viaggi ‘che non siano 
quelli penosi a piedi, poi, prima 
che venga la sera, cantano sullo 
zufoletto fabbricato nella inverna- 
ta le nenie dei pastori di terra di 


Puglia. dolcissime e malinconiche, —- 


che fanno pensare a serenità e stu- 
pori indefiniti. E i piccoli pecorai 
vedono in fondo, miraggio tra al- 
beri attenti, una esplosione di co- 
lori come un fuoco di artificio di 
fiera di passe 


ROBERTO CHIUSOLO 
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ANNO XVIII 


NEL 


a Milano è indubbia- 
mente il film sul quale maggior- 
mente i critici italiani si sono, az- 


zannati sostenendo antitetiche e, a 
lume di logica, assolutamente in- 


conciliabili. Non è nostro compito, 


ora,’ dar ragione a Tizio. piuttosto 


che a Caio; cid che piu ci interessà 
notare è il grave fatto, più volte ri- 
petutosi, non delle varie sfùmature 
di valutazione di un film {il cke 
è più che naturale, data la diversa 
sensibilità dellè menti giudicanti), 
ma della contrappasizione nettä fra 
votanti: per ‘A e votanti per il con- 
trario di A. E siccome per. deter- 
minati film si è giunti alla: propor- 
zione di un 50%» assolutamente..a 
favore .e di.un 50%/e assolutamente 
contrario; ed`essendò la verità: una 


‘sola è da: concludersi che il 50 


dei giudicanti (me comprèso): di ci- 


. nema non capisce niente. Quale poi 


dei due 50 °/ə sia non. 
è- dato sapere. 

Ma è grave: è grave che la ineta: 
diciamo la. meta, ‘dei. critici. italia-_ 


“ni non giudicare un film. 


2 


~ 


Tanto mave da 


. 


Qualcosa di altrettanto incom- 


p i è accaduto per Miracolo 


mirazione o “di sdegno, di lode o di 
biasimo all'indirizzo di Vittorio De 
Sica, autore della pietra dello scan- 
dalo; ed il risultato è stato. quello di 


si é.quindi recato a vedere il film, 
già prevenuto. -> 


~ 


.-Miracolo a Milano ë; ‘come oramai 


“ciascund ‘saprda, una favola; “una 


favola tratta dal romanzo di Ce- 


` sare. Zavattini: « Totò il buono ». 


E Toto èil protagonista del film; 


` un ragazzo buono come il pane 
desidefoso solo di rendere felice it 


prossimo. Vive in una specie di 

accampamento primitivo dove i po- 
veri di Milano sono raggruppati in 
miseria; e cerca di abbellire con la 


` buona ` volontà il poco a disposi- 
~ AOne, 


Ma i terreni appartengono ad un 
ricchissimo signore che vive in una 
reggia quasi inaccessibile; ed è uñ 


povero, un povero cattivo, a.sca- 


tenare il desiderio del ricco, assi- 


curando l'esistenza di importanti 


giacimenti di petrolio nel sottosuolo 


. dell’accampamento. 


Il ricco tenta di far sloggiare i 
poveri ma questi, con Vaiuto di 
Toto e di una colomba miracolosa, 


al ragazzo inviata dalla nonna Mofe 


«Totò il buono» guarda verso il cielo 


MODO 
“MIRACOLO 


NON ENTRIAMO NEL FITTO DELLE 
POLEMICHE CHE QUESTO FILM HA - 
SUSCITATO. E' UN FILM COMUNISTA 
OPPURE E’ UN FILM CHE RIVELA UNO . 
SPIRITO PROFONDAMENTE CRISTIA- 
- NO?-I CRITICI SONO. PER LO PIU’ . 
MOLTO: ‘DIFF ICILI A METTERSI D'AC- 
- CORDO. RESTA QUINDI- AL. PUBBLICO. 


DI GIUDICARSELO COME VUOLE; IN.» 


_TENERENDOSI SE HA UN CUORE SEN: 
‘SIBILE O SDEGNANDOSL SE HA UN 
-CUORE ARIDO. 


` 


ta, riescono a ricacciare in un primo 
_tempole fořze ostili. -: 

Arrestati, sempre pêr- 
sione. della colomba, si vedono .li- 
berati. €, a. cavato. di tante scope, 


Si dirigono nel fra. le nuvole, 


verso un mondo più felice, « dove” 
buongiorno voglia” veramente dire: 


buon giorno ».. 


Naturalmente. l'estrema si 


è lanciata alia ricerca. di temi pro- 


pagandistici. atti a far passare. il 
film. come -pura poetica marxista. 
Con commovente unanimita, l'Unità, 
VAvanti!, Il Paese e Il Paese- sera 
han nel dualismo « Ticco- 
peveri» gli estremi di un film Co- 
munistoide e; nel regno “della feli- 
cità perpetua, ùl cosiddetto Paradiso 


n « povero cattivo » rappresentato da Paolo Stoppa 


‘un discorso sulla sua maturità ar- 


tistica che faremo in altro momen- 


to. Non per nulla le tempia sono 
bianche e la sua primogeni 


unanimita di sinistra 
non trova, tuttavia, contrappeso«nel 


settore opposto: è qui che la gaz- 


zarra assume. aspetti a volte- di- 
gustosi: battute e controbattute, ar- 
gomenti senza capo nè coda vengo- 
no tirati fuori dalle ragnatele per 
sostenere o condannare il film.. 


Unica voce serena in tanto fra- 


StUONO È; ¿quella di Carlo: Trabueco 


su. Il Popolo. : Egli dice: « Totò è 
buono, dice Zavattini; ed è vero, 
ma De Sica fa qualcosa di più, ne 
fa un semplice, e quèsto personag- 
gio avrebbe fatto la gioia del fra- 
ticello d'Assisi, il quale assistendo 
alla scena dell’acqua rovesciata sul 
suo capo, direbbe a Totò; Oh, Fra 
Ginepro, tu hai inteso meglio di 
tutti il mio cantico delle creature 
e sai meglio di tutti quanto sia da 
laudare il ‘Signore, ‘per Sor Acqua, 
la quale è molto utile et humile et 
pretiosa et casta. 

at Realta e surrealta non sempre 
aderiscono, ma ad un’immagine 
appannata corrisponde subito un 


volo. librato che entusiasma e so- 


prattutto (questo . è il positivo di 
questo film) non viene meno il sen- 
so cristiano. Appunto per questo 


più d'uno dirà ”racà”. Non imiporta. 


Vittorio De Sica, artista e costrut- 
tore di artisti, merita un plauso e 


e One 
s una signorina. Gli anni setac- 
ciano Vesperienza e Vaudacia spe- 
ricolata con cui ha affrontato que- 
sta impresa, ci dice che la sua sen- 
sibilità di artista volge g quella 
piena maturità che conosce come 
vertice ultimo il capolavoro. (Let- 
tore non credere a quanto ti ho det- 
to: forse mi sono sbagliato, forse 


mi sono lasciato prendere l ma- 
no... anch'io ho i capelli bianchi 
come De Sica e dla nostra età ci si 
intenerisce spesso SİtO f 
a vedere Miracolo a Milano e stendi 
tu la critica, la *tua”, che sara di- 
versa da quella di tutti gli altri, 
perchè Miracolo a Milano*vd giu- 
dicato con il proprio cuore, Se è 
sensibile, ti intenerisci, se è arido, 
ci “di sopra. Ciascuno a suo modo ». De 

- Infatti: ciascuno a suo moto à 


- PIERO REGNOLI 


PICCOLO 


POLEMIKON 


Qual’é l'origine della Pasqua? In 
alcune pubblicazioni anticristiane 
si legge: «La Pasqua -cristiana è 
originata dalle feste del Solstizio 
di primavera... IlI Cristo risorto non 
è altro che il rinato sole primave- 
rile... It nuovo anno solare si apre 
in febbraio e in aprile i pagani fe- 
steggiavano ii Pesce (piscis assus) 
che, rinascendo dalle acque, resti- 
tuisce alla natura e all’uomo ta vi- 
ta, dopo l'inverno... ». 

Per chiarire queste idee alquanto 
confuse, basta ricordare che la Pa- 


la maggiore festa religiosa èé na- 
zionale in commemorazione del 
passaggio (cioè, in ebraico, « pa- 
squa ») del popolo dalla servitù di 
„Egitto alla libertà della patria. 


zione non ha niente a vedere con 


Esso avvenne nella settimana che 
va dal giorno 14 al 21 del mese chia- 
mato Nisan, il quale mese veniva a 
cadere, su per giù, nell’attuale me- 
se di marzo. A farlo apposta il ca- 
lendario ebraico non veniva calco- 
lato dalle apparenti evoluzioni del 
sole ma da quelle della tuna; quin- 
.di la pretesa religione del ssl di- 
venterebbe, se mai, quella deila 
luna. 

Gesù Cristo t fu ented il giorno 15 
del mese Nisan dell’anno 782 (se- 
condo la comune cronologia) dalla 
fondazione di Roma, mentre appun- 
to stava celebrando, come tutti gli 
ebrei, la Pasqua. 

: Era naturale che i Cristiani ri- 
cordassero solennemente il giorno 
della morte del loro Fondatore: ma 
era anche difficilissimo stabilire 
quale dovesse essere questo giorno. 
Infatti, pei cristiani nati. in Giudea, 
il calendario giudaico diceva chia- 
ramente che ii giorno della morte 
di Gesù. era il 15 Nisan ma per i 
cristiani di altri paesi e di altri ca- 
: lendari? Un romano, un egiziano 
non avrebbero capito niente perchè 
con altri calendari quella data del 
15 Nisan cade ora a Marzo ora ad 
aprile. | cristiani di Roma; allora, 
risolsero la questione scegliendo la 
settimana in cui si verifica la luna 
piena di primavera, perchè ii 15 Ni. 
san doveva cedere presso a poco 
nel plenilunio o nelle vicinanze. 
_ Invece i cristiani dei paesi giu- 
daici per parecchio 


z-e å ricordare proprio il 15 Nisan la 


squa cristiana origina semplice- 
mente dalla Pasqua ebraica che era’ 


Ii fatto storico di questa libera. 


il solstizio e la religione del Sole. 


tempo a seguire il loro calendario TIR 


morte di Gesù e la Resurrezione. 

Quanto al simbclo del « pesce», 
applicato a Gesù, è noto che esso 
era molto diffuso tra i cristiani di - 
lingua greca, perchè dalle iniziali 
del vocabolo greco (IXTUS) si ave- 
va la sigla: « Gesù Cristo. di. Dio 
Figlio Salvatore ». 

ll pesce ricordava anche il me- 
stiere di alcuni apostoli (pescatori) 
e il simbolo della toro nuova. mis-. 
sione (pescatori di uomini), i cri- | 
stiani si definivano anche « pisci- 
culi » (piccoli pesci) perché rinati - 
alta vita con l'acqua del Battesimo. ~. 

-E’ vero che alcuni Padri para- 
gonano il Cristo al pesce votivo dei 
pagani (donde il « pesce d'aprile ») 
simboleggiante il ritorno delta vita, 
ma ciò fanno per collegare con la 
fede cristiana un simbolo pagano 
da tutti conosciuto. S. Agostino, 
S. Gregorio, il Beda usano questo | 
richiamo, anche con „un ritmo di 
parole. (Dice il Beda « Piscis as- -` 
sus, Christus est passus »). Origene 
spiega: «- ‘Christus tropice piscis ap- 
pellatus » (Cristo è chiamato _figu- 
-ratamente pesce). 

E’ inutile è assurdo cercare spie- 
gazioni mitiche e fantastiche quan- 
do c’é la. storia. La’ Pasqua cristia- 
na coincide con quella -ebraica pér- Sre 
chè Gesù fu-ucciso a Pasqua: se 
fosse stato ucciso in altro ` tempo - ; 
si sarebbe adottato un altro nome. `` 
‘Del resto, bellissimo & if. simbolo 
della storia: se la Pasqua -ebraica 
voleva dire passaggið dalla servitù 
alla libertà della patria, Ja Pasqua ` 
cristiana segna il passaggio dalla . 
servitù alla liberazione dell'anima. 
+ Giustamente i cristiani danno à- 
Gest gli appellativi e i simboli che 
esprimono appunto la potenza del- 
la vita e della liberazione (Sole, 
Delfino, Pesce, Ancora, ecc.),’ Non 
solo; Gesù medesimo ha dato a sé 
stesso. molti di tali definizioni alle- 
(Pastore, Vite, Via ecc.). 


MART. 


N. B. —- Questa rubrica « Piccolo - 
Polemikon » — che raccoglie rispo- 
ste brevi atie obbiezioni contro la 
‘Fede — non ha niente di comune 
col « Polemikon » delio stesso auto- 
re, che è una Pubblicazione a di- 
spense della Libreria Pro Familia 
(via Cestari, Roma) che raccoglie 
risposte ampie e documentate di 
apolegetica Storica 
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Un giorno, si tacconta, 
ne stava cercando di prendere un . 
libro da uno scaffale della sua bi- 
blioteca. Ma invano si alzava sul- 
la punta di piedi: non ci arrivava... 
Accorse premurosamente in aiuto 
il segretario dicendo: Lasciate. fare . 
a me, Maestà, che sono più grande! 

Napoleone corresse: — Volete 
dire: che siete più alto! 


F.i dialogo che, forse, non avven- 


ne mai non ha nessuna importanza 


storica.: Tuttavia finisco sempre per 
ricordarlo quando sento definire i 
Ministri degli Esteri della Fran- 
cia, della Gran Bretagna, degli Sta- 
ti Uniti è dell’Unione Sovietica i 
« quattro grandi». Ma non credo 


che sia un. fenomeno -mnemonico 


mio particolare: vedo che sui gior- 
nali Cè sempre qualcuno che — 
dovendo parlare di loro — ripete. 


Voriginaria definizione in lingua. - 


inglese. ‘Tradotta. . letteralmente 4 
«quattro ‘grandis -diventano -i 
« quattro. grossi ». 


AL PALAZZO ROSA 
Oggi si parla molto di loro. 
L’ultima volta che si incontraro- 
sforzo si ricorda l'anno: 1949. Si 
incontrarono a Parigi, al Palazzo 


Rosa — rosa per il colore dei mar- 
mi — al termine del famoso « bloc- 


co di Berlino ». In questa settimana 


al Palazzo. Rosa si sono incontrati 
i loro sostituiti per cercare di met- 
tersi daccordo sull'ordine del gior- 
no di una conferenza che li potesse 
riunire ancora una volta. E si ha 
Varia di considerare che sara un 


successo se si potranno mettere 


d'accordo sugli argomenti su cut 


dovranno... litigare. Ma, tutto som- 


mato, sarà veramente, se non un 


successo, uno spiraglio aperto sul 


futuro: significherà, difatti, che O- 


riente ed Occidente hanno una 
identità di vedute circa le cause 
della tensione 


internazionale in 
Europa.” 

Praticamente sarà come se quat- 
tro medici chiamati a consulto al 
capezzale di un ammalato alla fine 
andranno d’accordo non solo sul fat- 


to che Vammalato è ammalato, ma 
-anche sulla malattia che ha. Dopo - 
si tratterà di prescrivere le medi- 
cine e a questo dovrebbe provve- 
. deve la successiva conferenza dei 
‘Ministri degli Esteri. E’ un note- 


vole passo avanti, anche se capita 
talvolta che quattro’ medici d’ac- 


‘cordo sulla diagnosi, discordino sul- 


la medicina da prescrivere. 


L'INNOCENZA 
AL VOLANTE 


A proposito del processo di quei 
compagni che, sotto l'insegna della 
« Volante rossa » ammazzavano, al 
volo, degli onesti sciagurati, I’« Uni- 
tà » (21-2) scriveva, alla vigilia del- 
la sentenza: «Il processo sta per 
concludersi. L’innocenza di tutti gli 
imputati dei delitti di omicidio è stà- 
ta dimostrata in linea di diritto e 
di fatto. | 

La sentenza, però, condanna quat- 
tro degli imputati all’ergastoto e 
altri a pene minori... 
dimostrazione, dunque; non è 
stata efficace. : 


| DEPUTATI 
IN BIBLIOTECA 


Perchè i deputati studiano poco — 
almeno alla biblioteca della - Ca- 
mera? 

. Risponde quesito il « Po- 
polo » (21-2): « Onorevoli topi di bi- 


se ne vedono; e certo perchè que- 
sti non sono tempi per ie lodevoli 


. nesche ed oggi anche. il venerando 
' personaggio benelliano di Tignola 
dovrebbe per esigenze impellenti 
dal chiuso e dalla veneranda po!- 
vere dei libri, all’aperto e viceversa, 
se non a ritmo degli aerei super- 
sonici almeno a quello. di. un’auto- 
vetturetta utilitaria ». 

Al Senato — continua il giornate 


blioteca .nel senso tradizionale non 


volontà o le strane manie sgobbo-. 


GLI SCHERZI 
DEĽLA CALLIGRAFIA 


La crisi - ministeriale francese 


rende più delicata la situazione del- 


4a Francia in questa conferenza, 
anche se ld politica estera fran- 
cese non è stata posta in discussio- 
ne e àl Parlamento ha. largamento 
confermato le iniziative di Schu- 
man, Le crisi creano sempre una 
. certa. atmosfera di precarietà, 

Gli sforzi per superarla si sono 
sviluppati, quindi, particolarmente 


intensi. Ma Pandirivieni che siè. 


notato alla Presidenza del Consi- 
glio francese in questi ultimi, gior- 
ni non -è dovuto solo. alla crisi e 
ai problemi di politica estera. Le 
Poste hanno portato, qui. una va- 


langa . dì lettere e. di cartoline di 
protesta contro la scioglimento del- 


la. sede della.. Federazione. Sinda- 
cale Mondiale decretata dal Go- 
verno francese. 


K 
4 


_E stato quasi un. plebiscito, ma 


si sono notati alcuni fatti strani. 
‘Intanto le proteste. che sono giun- 
te dall'estero hanno tutte, o quasi, 
il medesimo testo .E come se que- 
sto non bastasse, ripetono perfino 


gli stessi errori ortografici e sin- 


tattici dei testi che pervengono 
Potenza del Comin- 
di apparire 
Seviasionistn. borghese! Si è notato 
anche che le firme che sottoscrivo- 


no ciascuna delle petizioni di pro- 


testa sono tracciate con la stessa 
calligrafia. Forse si è voluto ri- 
sparmiare wna seccatura ai « com- 
pagni » e ogni Segretario di sezione 
ha gentilmente provveduto per į 
propri iscritti. 


> 


L'ORGANIZZAZIONE 
DEI CONSENSI 


Ma è nello stile. Annuncia a que- 
sto proposito un’ Agenzia di infor- 
mazione giornalistica — VIns — 
che il Ministro dell Educazione un- 
gherese ha diramato un decreto con 
il quale è fatto obbligo agli spet- 
tatori Pty teatri e locali equiparati 
di applaudire quando: 1) è pronun- 
ciato il nome di Stalin ed è elogiato 
il suo atteggiamento pacifista; 2) 
quando si fa riferimento all'aiuto 
dato dalla Russia ai Paesi del bloc- 
co sovietico; 3) quando la propa- 
ganda biasima e condanna limpe- 
rialismo americano e lo spirito bel- 
licista dei guerrafondai occidentali. 

I proprietari e i gestori dei teatri 
e altri luoghi di spettacolo sono 
responsabili dell’ottemperanza del 
decreto. 

Non si può dire che non si fac- 
cia tutto il possibile per dimostrare 
unità comunista! 


G. L. BERNUCCI 


— la ‘biblioteca. è più frequentata. 
Perchè? Ecco: «l deputati, in buo- 
‘na parte, sono più giovani ed hanno 

' percid da poco o da non molto con- 
eclusa ta fatica giovanile degli. stu- 
di, per cui non sentono, come i se- 
natori, la necessità e sopratutto fa: 
nostalgia di riprenderla ». 

Dunque, « studiare » — anche per 
dei legislatori — è una fatica gio- 
vanile, che può risorgere solo con 
la veċchiaia. 


NENNI E IL LAVORO 
FORZATO 


L’on. Nenni, in una lettera al, 

« Tempo » (4-3) ha qualificato co- 
me « monumentale sproposito» ia 
affermazione fatta dall’on. G. C. 
Matteotti i! quale, viaggiando in’ 
Russia, ha visto il... lavoro forzato: 
a Si tratta, dice, dello sforzo eroico 
di un . popolo che volontariamente 
_ ha compiuto, in 30 anni, “un lavoro 
di secoli». ? 
 Precisiamo, replica il giornale: 
Secondo i testimoni, nei campi. di 
concentramento, ci:-sono da.15 a 20. 
milioni di tavoratori comandati..." 
alla frusta. « Non sono carceri per. 
criminali condannati ad una espia- 

| zione di pena, ma costituiscono un 


CRI 


“TORNANO DALLA COREA 

Sono tornati a Parigi i soldati fran- 
cesi feriti in Corea, L’altissimo ri- 
conoscimento che le truppe fran- 
cesi hanno avuto per il loro corag- 
gioso comportamento contro i rossi, 
dimostra come sia vibrante le spi- 
rito 


L’invisibile 38.mo parallelo qui fi- 
nalmente viene denunciato da un 
cartello. Sara varcato questo fitti- 
zio confine? Resterà una immagi- 


naria linea sulla quale si scriverà- 


la panes pace?... 


normale del econo- 
mico russo. E’ disposto Von. Nenni 
ad appoggiare la richiesta di nume- 
rose organizzazioni di ex deportati 
politici perché sia concesso ad una 
commissione internaziénale di re- 
carsi iñ Russia a verificare Pesat- ` 
tezza dei fatti? Formuliamo questa 
domanda rivoigendola non soltanto. 

all’on. Nenni segretario de! P.S.I. 
“C: rivolgiamo, con tutto il rispetto 
dovutogli, all'uomo che in un cam- 
: po- di. 


ii” mondo conce: trazionista ' non 
“meno orrore di noi, 
« NEONATO INDEGNO » > 


Secondo Va- Unita T (Milano, 28-1). 
afe parroco di Colle.tsarco, Don Lui- 
gi Falk, si sarebbe rabbiosamente 
rifiutato di « somministrare il -bat- 
tesimo » ad un bimbo percha i ge- 


nitori avevano scelto per.padrino | 


un tessérato.comunista. gesto del 
-parroco avrebbe sollevato io sdegno 
di tutti confermando che il clero, 
agendo ćosì, fa gli interessi « dei 
capitalisti terrieri alto atesini »._ 9. 
Possiamo rimettere le cose a sa po. 
~ sto. Il battesimo in parola venne 


‘ha perduto, `|; 
una’ figlia, e che äi certo Sente Verso 


| LA LOTTA DELLE GLASS! | 


questa autentica storiella che si è 


regolarmente amministrato non dal 


Decreto legge sulle scorte, legge 
di-delega, disegni di legge sul riar- 
mo, Togni, Pella, Pacciardi, Gron- 


. chi, De Cocci, Delle Fave, Dossetti, 


Fanfani, Rapelli, e via via per tut- 
ta una diecina di giorni questi nomi 
hanno risuonato per tutte le bocche 
di quanti in Italia si occupano an- 
che poco delle cose del paese fa- 
cendo dimenticarée con grande giu- 
bilo dei comunisti Cucchi, Magnani, 
Cocconi e compagni, facendo di- 
menticare l’unificazione con grande 
giubilo dei socialdemocratici. 

Mi viene in mente che tutto ciò 
accada perché noi italiani non ab- 
biamo ancora riacquistato la edu- 
cazione politica democratica neces- 
saria a considerare certi movimenti 
con quella riserva di spirito che 
armonizza gli urti e non li fa appa- 
rire più forti di quel che in realta 
non siano. 

Quando Cucchi e Magnani sono 
usciti dal P.C.I. c'è stato chi ha 
sciolto ditirambi aspettandosi la fu- 
cilazione di Togliatti che era in 
Russia e lo sfasciamento del partito 
in Italia; Togliatti è tornato in Ita- 
lia e il P.C.I. non sè ancora sfa- 
sciato, nè purtroppo si sfascera tan- 
to Dench le 
dei ‘vincoli fra gli 
iscritti specialmente di ceto intel- 


_lettuale sia vero, benché la diminu- 


zione della fiducia da parte special- 
mente degli operai sia vera; infatti - 
il P.C.I. è-il partito tipico ‘della. 
mezza borghesia . e dei «figli di. 
papa »; i dirigenti comunisti di ori- 
gine veramente proletaria son rari 
come le mosche bianche nel partito. 
che è tutto diretto da’ intellettüali 
e mezzi inteļlettuali. 

Quando 


stituzionalista circa le crisi gover- 
native, opinione espressa due anni 
fa; quindi non dettata dalla contin- 
genza. Ebbene in tutta la storia del 
Parlamento subalpino e del Parla- 
mento italiano, cioè dal 1848 in poi 
le dimissioni del Governo che non 
siano state determinate da un chia- 
ro e netto voto di sfiducia, cioè da 
un numero di voti contrari mag- 
giore di quello dei voti favorevoli, 
sono state sempre considerate scor- 
rette. Tanto più che ora la costitu- 
zione mette il Governo al. riparo 
delle imboscate dichiarando che il 
Governo non ha ragione di darsi 
dimissionario se un suo provvedi» 
mento viene bocciato. 


Ma, si dice, qui non c’è stato un- 


aumento di voti strappato dall’op- 
posizione, c’é stata una diminuzione 


di voti della maggioranza, quindi 


una diminuzione di fiducia da parte 
dello stesso partito del. Presidente. 


Se si guarda bene queste sono pa- 


role che non significano nulla. Sem- 


pre quando aumentano i voti con- 


trari Cè una diminuzione della fi- 

ducia; se crescono i voti di.sfiducia 

hanno a diminuire per forza quelli 

di fiducia perchè il totale ha da 

esser sempre quello; è 
ae ADOT, 5; è 

trari non sorpassino quelli favore- 


voli. Il che non è accaduto in questo 


Tanto Si ancora, che per prassi 


costituzionale- si ritiene che luomo 


0 il partito che determinano la crisi 
` $i assumano la responsabilità di ri- 
solverla; e questa volta chi aveva 


‘determinato la crisi? alcuni ignoti. 


Come avrebbero potuto essi risol- 
verla se non si Sapeva nemmeno 
chi fossero, se non si sa. nemmeno 


cuni ‘deputåti - della DË ‘ora chë programma anzi si 


hanno fatto un po’ di «fronda » sa che non hanno programma e che 


nelle riunioni del gruppo parlamen- _ 
tare e quando alcuni — venti? tren- 


ta? di più? di meno? non Si sa per- 
chè il voto era segreto — hanno | 


votato contro un provvedimento go- 


vernativo di non grande importanza. 


i socialisti, i comunisti~e chi- sa 
quanti buoni democristiani :si sono 


meravigliati: che il- Governo non si 
dimettesse. Eppure aveva avuto, su 


quel provvedimento di non grande 
importanza, 16 voti di maggioranza 
più det necessario per governare 
anche in regime democratico. Non 


pattiamo quelche avviene” nei 


regimi, « progressivi » dove gli av- 
versari vanno al muro o di sotto 
alla ‘finestra per esser sicuri che 
non votino più contro. Ho riletto in 
un volume pubblicato in occasione 
del’ centénario: del Parlamento ita- 
liano Popinione di un giurista co- 


wd t 


Parroco ma dal Cespulians- Que- 
sti, riconoscendo nel padrino un no- 
to comunista, gli domandò se era 
tesserato, Alla risposta affermativa,” 
it Cappellano, con talma e gentilez- 
.za, espose>a lui lā- della 
incompatibitita. - Tutti’ ` presenti,- 
compreso il tésserato, 
di annuire alla parola del sacerdote 
-e sostituirono, come madrina, la` 


rolla, dunque, tutta Ja storiella: , 
del « neonato indegno -. ae > 


Di. indegno c'è sol. ij sistema at 
mentire e di.diffamare 

Che non è affatto neonate, ma vec. 
-chio. assai, 


a Reaita pHitica » (24-2) “ 


verificata, recentemente, alla Sta- | 
zione di Milano, all" arrivo del treno 
Parigi-Milano. 

Viaggiava su quel P in ve vet- 
tura-letto, il capo della confede:a-. 
zione dei lavoro, on. Di Vitto-‘o, in 
compagnia di un suo funz’onario | 
(it dott. Lama) e di una non meglio 
identificata signora. E fin qui nulla - 
di male; anche perché è ben noto © 
che, in fatto di comodità e di agi, 


a spese (altrui). 


. un fatto molto strano: 


| 

| 

| 

| 

- anni fa facevano to stesso i predi- 
_catori del «sol dell'avvenire ». Si 
. diceva che l’on. Enrico Ferri fosse | 
| 
| 

| 

| 


~ un passo del genere. E cosi restano 


i loro voti si sono accozzati insieme 
‘per ragioni di tutt’ altro genere che 
di programma comune?: 


Se fossimo stati in tempi normali 


avremmo deplorato che alcuni de- 


putati® abbiano mancato al loro im- 


- pegno verso il Paese unendo i loro 
voti con -quelli comunisti, mentre 


si eran fatti eleggere. su un pro- 


‘gramma anticomunista, e basta. 


vece ci siamo- allarmati. 
: Ma. bisogna conservaré i nervi a 


. posto; non fare il gioco dei comu- 
nisti che hanno sempre da pescare 
-nel torbido. per. impedire- l’esecuzio- 


ne di quel programma di ricostru= 
zione che volere o no ha portato 
Italia è gli altri Paesi liberi é de- 
mocratici a un. punto di ricostru- 
zione che cinque anni fa non ce lo 
saremmo nemmeno immaginato. ` 


E. LUCATELLO 


- 


i nostri « organizzatori » non badano 


Ma mentre il convoglio stava en- | 
trando nella stazione centrale della | 
capitale lombarda, si è assistito ad | 
recando a ! 
mano i loro bagagli, i tre viaggia- | 
tori suddetti hanno lasciato la vet- ( 
tura-letto e sono sgusciati fra i viag- | 
giatori lungo tutto il treno, fino a 
che sono arrivati ad una vattura di 
terza classe, dove si sono fermati, 
per discenderne subito dopo e muo- 
vere incontro a una folta rappre- 
sentanza di proletari: convenuti sul- 
la banchina per applaudire. 
ii trucco non è nuovo. Quaranta 


specializzato in questi rapidi pas- 
saggi... di classe. 


La stampa comunista aveva in- 
ventato che i parroci di Urbino ave- 
vano fatto atto di pubblica adesione 
alla cosiddetta campagna per la 
pace, organizzata dai socialcomu- 
nisti per i ben noti scopi. Viene ora 
ufficialmente e perentoriamente an- 
nunciato che nessun parroco della 
città si è mai sognato di compiere 


Naturalmente, la notizia era stata 
trasmessa anche da Radio Mosca. 
A conferma di un particolare lin- 
guistico già noto: Radio Mosca (R. | 
M.) si legge: Radio-Menzogna. 


TIMARRE 


| 
sbugiardati i mentitori. | 
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Alle ‘ore’ quattordici del 3 giugno Più che un trionfo que 
1950 Maurice Herzog e Louis Lache- . ji 
nal il loro e servila a dimostr 
sommita dell’Annapurna, a 8 me- 
tri sul livello del mare. Più che di degli uomini sta sp 
una vittoria*sulla natura, che si sa- 
rebbe poi « vendicata » (come è sta- se stessi in ar mond. 
to scritto, recentemente a proposito 
di questa Spedizione) questa deve 
essere considerata come una grande 
vittoria dell’uomo su se stesso. E 
più che un trionfo, essa è servita a 
dimostrare che il destino degli uo- 
minj sta Spesso nel superare se stes- 
si, in armonia coi divini disegni. 
Non è gia verso una. montagna . 
conosciuta che si è diretta la spe- 
dizione del 1950, (ultima in ordine 
di tempo nella storia della conqui- 
sta dell’Himalaya),. ma verso una 
regione del tutto inesplorata, verso 
un territorio mai calpestato da piede 
aig e mai visto da sguardo d’uo- 
. E il successo dell’impresa che è 
eroica, Segna una grande 
data nella storia della presa di pos- 
sesso del globo dal genio dei suoi 
abitatori: ‘se i deserti tutti furono 
E esplorati, se entrambi le regioni 
E ee, polari conquistate, bisogna ricono- 
scere ‘che, ultime nel tempo, le più 
alte cime della terra rimanevano in- 
-Un centinaio -di spedizioni aveva- 
no in passato attaccata la più gran- 
de, la più bella, la più alta e 1a meno 
conosciuta delle montagne, Hima- 
laya. Una ventina di cime, superiori 
ai’ 7.000 metri, erano state scalate, 
da maggiore (Nanda Devi) di 7.816 
metsieauperata nel 1936 da una spe- 
dizione : 
“altezza di 8.500 metri era stata rag- 
giunta sui fianchi dell’ Everest, nes- 
suno dei ventitrè tentativi diretti 
contro cinque delle cime da 8. 000. 
era mai stata coronata da successo. 
' & Hallo India Radio» fu l’annun- 
cio che predette quello ` terribile 
«La mousson s’étend sur le Nord- 
Béngale!!» subito dopò la cong 
della vetta dalla. spedizione frän- 
ese dello scorso giugno, La notizia 
Janette alle 19,30. del giorno 3, fi 
-ripetuta in. lingua inglese in dia- 
. letto gurka sorpréndendo gli abitan- 
ti -meravigliati di riconoscere in 
ee voce la loro lingua abituale... 
- Questa, come le precedenti. s 
zioni, dimostra, Se necéssario, come — 
li. ostacoli. sono ben pit temibili 
“nel’Himalaya - che nelle Alpi. Le di- 
mensioni relative sono. piu. grandi: 
uelle delle Alpi moltiplicate . per 
-- @ue o per- tre. I pendii molto piu ri- 
pidi, le valanghe più frequenti e con- 
sistenti, le condizioni atmosferiche 
sempre sfavorevoli e il tempo] con- 
tinuamente cattivo e con il monsone 
che comincia a farsi sentire circa la 


Il Nepal, ‘questo minuscolo. staterello indipendente. che- si interpone tra India e Tibet, 
 abbarbicato alle pendici montane dell'Himalaya, nelle’ sue zone di massimo rilievo 
~ raduna i i piu. grandi colossi del mondo. A sud, il paese degrada lentamente per ter- 
' minare in una grande zona pianeggiante (Terai), estremo lembo del bassopiano gan- 
gotico, inospitale e malsano, per ragioni. climatiche. Solo nelle valli inframontane, che: 
-pèr il loro clima. temperato sono abitabili, e possibile la coltivazione (essenzialmente 
riso è frutteti) e l'addensamento umano. Nello stato del Nepal la. pressione. delle 
lingue ariane è stata forte e mentre soltanto le tribù montanare del Nord. hanno 
mantenuta la lingua tibetana i Gurka e i Newari che costituiscono la popolazione 
fondaméntale hanno sottomesse le genti di antico indigenato e di origine tibeto-mon- 


. golida. Due religioni (buddismo e induismo) convivono qui compenetrandosi ovunque. 
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Una sosta durante Ja salita. 
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uE sta eroica impresa ~ «metà di giugno. Un vento che soffia 
‘ | 2 5 con violenza estrema e soprattutto 
rare “che il destino. - un’altitudine (8.000 .metri) che. non 
| : ha un significato soltanto e pura- 
desso- nel superare mente numerico! 
q col divini disegni > mero: non ultima lisolazionismo e 
cioè quella particolare sensibilità 
dei popoli che vivono ai piedi di 
questi giganteschi plessi montagnesi 
e che ritengono sacrilego il tentativo 
* di conquistare le più alte vette, di- 
mora delle divinità e degli spiriti 
saggi. Gli altri ostacoli si immagi- 
nano presto: mancanza di indica- 
zioni, di itinerari, di carte, di stra- 
de, di mezzi di comunicazioni. Ecco 
dunque che l'esploratore deve essere © 
alpinista, scalatore, scopritore, pio- 
niere. 
In soli 14 giorni dall’ultimo punto * 
di base ai piedj della montagna, di- 
stribuendo un bivacco ogni 500 me- 
tri, gli scalatori Herzog (capo. della 
spedizione comprendente anche otto 
guide esperte che venivano lasciate 
-ad organizzare i vari bivacchi) e La- 
chenal, dopo faticosissima lotta con 
gli. elementi avversi giungono in 
vetta per trattenervisi solo pochi 
minuti a scattare qualche fotografia 
documentaria e poi via per la di- 
scesa, ancora più difficoltosa e pe- 
-ricolosa della salita. 
Ma ad un certo momento, perden- 
do ogni contatto e orientamento, il 
loro grido di soccorso nella notte re- 
sta sbpraffatto dal frastuono del- 
le continue valanghe... il loro ultimo 
allarme si stagna rella nebbia densa 
e fitta! i 
., Ottomila metri: sono il : simbolo 
della rottura dell'equilibrio: il dete- 
rioramento  subdefe 
La rarefazione dell’ossigeno dimi- 
nuisce le forze degli arrampicatori, 
altera la loro vitalità, demolisce 
qualsiasi volontà anche ferma di 
E fede e volontà hanno rianimati T aa I capo della spedizione ritorna trascinato sulla neve . co: 
rendo in un ¢repaccio di circa 6 me- 
_ tri, e in fondo a questo crepaccio In un ‘atmosfera eroico-fiabesca ha avuto luogo a Katmandu la visita ufficiale di Sua- 


‘entrambi. che già risentono i primi | 
-. @ffetti del congelamento, passano la} __ Altezza il Maraja Mohun Shamsher Jang Bahadur Rana al capo della spedizione hi 


notte. La mattina successiva Herzog malayana Maurice Herzog. Questi era seduto nella sua portantina, mani e pd 


viene. travolto da una valanga e - . 
-trascinato sull'orlo di un crepaccio, “a da voluminose bende. Sulle spalle una giacca biánca a due petti; da cerimo- = 


- ove fortunatamente non cade. Le _ nia. Camicia bianca e farfallina nera: all'occhiello i nasirini con le piccole medaglie Re 


~ loro grida di soccorso sono- soffo- r ndi il Nepal, in uni- por. 
` cate dalla neve che cade copiosissi- wick Il Maraja, accompagnato dal Ministro di Francia per l'India e pa Lå 


— ma.. «Gli uomini soffocano, ansi- ~- } forme diplomatica, aveva un copricapo ricco di gemme e di preziosi smeraldi; tutto ie et eee 
ange si en, ste? are zo € sormontato da un alto pennacchio di piume di uccelli di paradiso. Sulla sua divisa mi- 
on la sola primitiva soddisfazione 
di toccare il fondo estremo delle pos- litare erano le insegne relative al grado: « Voi siete un prode e noi vi accogliamo 


sibilità fisiche. La vitalità è dimi- come tale» ha detto il Marajà, smentendo l'isolazionismo delle sue popolazioni. 


‘(Continua a pag iM 
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L'intervento chirurgico | > Un tipo indigeno 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 11 MARZƏ 1951 


Vendete i vostri beni e dateli in ele- 
mosina. Fatevi delle borse che non si 
logorino, un tesoro che mat vien meno 
nei Cieli, dove il’ ladro non si accosta 
e la tignola non consuma. (Luca 12, 33). 


— 115 — 

Ero (!) un povero bracciantė agricolo. 
Da parecchi anni sono ammalato di lupus 
tubercolare per tutto it viso. Da un anno 
sono ricoverato in questo 4stituto.. Ho. la- 
sciato ad Acireale (Catania) mia mogtie 
aimmalata di colite cronica e quattro 


E bambini che, data la mia assenza, vivono 
© nella pid squallida miseria, privi di ogni 


cosa indispensabile alta loro esistenza. 


> L’tstituto, per le prossime feste pasquali, 


n fighe di PE è stato ordi- 
nato sacerdóte ed ha celebrato la 
‘prima santa Messa alla presenza 
& papa e di eminenti uomini di 
o tedeschi. Dite quel che vele- 
sono più simpatici questi 
aa ea di State che hanno date a 
Die un figliuolo o una figliueia, che 
altri preoecupatissimi di approfit- 
tare della lero posizione per dare 
titeli, onorificenze, incarichi, gradi 
ai lere figli. Il figlio di Stalin è ge- 
neralissimo. Ha 29 anni. 


~ MEDAGLIA SUL CAMPO 

fi generale Mac Arthur, che ha 
ispezionate le fluidissime zone di 
combattimente in Cerea, ha volute 
personalmente decorare un « mari- 


nes» che aveva salvato dallaccer- 


mi concedera una breve licenza per riab- 
bracciare i miei piccoli (lo desidero tan- 
tol) ma trovandomi privo di mezzi non 
posso disporre per le spese di viaggio. 
Sono un assiduo lettore de! vostro: gior- 
naile, ed ho potuto vedere con quanta ca- 
rita gli aitri lettori vanno incontro a tan- 
ti_infélici. Troverd anch'io quaiche ani. 
ma buena dieposta a far cosa a me tanto 
grata? Pregherd perchè piovano su di tei 
celesti benedizioni. 
“GIUSEPPE NICOLOSI 
(Istituto 
Monti di Creta, Roma 
; 


Direttore dell’istitute — Padre: Era. 
smo Perniola — conferma in pieno quan- 
to questo povero rottame — deturpato nel 
viso, folgorato nell'anima — espone. Quel 
coniugare ai passato la propria esistenza 
è tragico. Ma quei che più commuove è 
il desiderio di rivedere i suoi piccoli.., 

Amici, voi dimostrerete a Giuseppe Ni- 
colosi che saprete provvedere, non solo 

per il viaggio, ma perchè la Pasqua de! 
— i! passaggio di tutta umanità - 
— trascorra anche per lui nela pace 
santa della famiglia. 
BENIGNO 


it Cancelliere di Port- 
land (Oregon) Monsignor Tommaso To- 


= bin, nostro amico ed abbonato, essendo 


venuto a Roma par Asvi Santo - vo- 
iuto testimor 

a sua simpatia Pa della 
Domenica » che enli diffonde largamente 
tra gli italiani della sua Citta. Ha offerto 
in dono al nostro giornale 100 copie dal 
libro di Egilberto Martire « Santi e bir- 
boni nella storia dei Giubilei» dandoci 
l'incarico di distribuirle nel modo più op- 
portuno, con spirito di fede, di carita. Noi 
abbiamo rimesso i volumi- alla « Pontifi- 
cia Commissione Assistenza » ta quale li. 


tate con timbro 2 FIRMA LEGGIBILE. 

b) Non è possibile dar corso a richie- 
ste per collettività (asiti, orfanotrofi, ca- 
se assistenziali, ecc.) perchè, come è 
evidente, questi « appuntamenti » riguar- 
dano esclusivamente casi pietosi di sin- 
goli o famiglie. 


+++ ORLANDO Bettazzi (Carceri Giu- 
diziarie - Firenze). — 1!) giornale parte 
regolarmente in abbonamento annuale. 
Le 400 inviate sono state assegnate, co- 
me avrà letto nel numero dell’11 febbraio 
n. 1, ad opere di carità, insieme con al- 
tre offerte. L’assegno di L. 500 è stato 
sostituito con altro nome esatto e spedito 
nuovamente al swo indirizzo. 

+++ P, AMBROGĦIO di Montalto . (Cap- 
pellano Casa di Riposo « Villa Ospizio » - 
Reggio Emilia) ringrazia, a nome dei 
suoi 800 vecchietti ricoverati, la sig.ra 
Dora Piragio (prof.ssa « Casa dello Stu- 
dente: via Crispo, 8 - Catania) generosa 
donatrice della bella radio C.G.E. a 5 
valvole, e assicura le preghiere di tutti. 

*** ANGELA SCROFINO ved. Cacioppo 
(presso Parrocchia Ss. Pietro e Paolo: 
via S. Cosimo, 268 - Messina) espone: 
« Sono. ammatata di cclicistite con pro- 
gressivo - deperimento organico. „Ho due 
figlie di cui una — Tomassina — soffre 
at fegato per mancanza di cure; l'aitra 

— lotanda — conforte deperimento; una 
pasia figlivola. — Letteria — è morta di 
peritonite e setticemia e fino ad oggi non 
he potuto pagare i debiti contratti. Ani- 
me. buone, a voi il mio caldo appeto; 
tatemi, pensate che te mie figtivuole sof- 
frono moito, che son prive di tutto, an- 
che di indumenti ». 

Mi pare che basti no? Che ne dice ii 


P. Giuseppe Galletto, parroco dei Ss. Pie- | 


tro e Paola, che ha. confermato? 

FLORA (Mitano). — Come avrà 
controllato, tutti i suoi beneficati di que- 
st’anno hanno regolarmente ricevuto. Bi- 
souna aver pazienza, l'ho ripetuto cento 
volte, con questo benedetto giornale che 
mi lesina lo spazio come fosse oro. Mi 
spiace che. abbandoni i miei. poveri, lei 
scrive: « | bambini! salvarii, salvarli bi- 
sogna! E quel povero Egidio Giuliana, 
quanta pieta. Dica che ho fatto un sacri- 

bero senza di loro (paris di tre liini sa- 
cerdoti). i Signore li benedica e dia toro 
ogni. bene, ogni grazia, e muova il cuore 
di chi può dares. 

Ebbene, sig.ra Flora, it suo sacrificio 
nor è stato vano. Egidio è venuto a sa- 
lutarmi (felice, dopo aver ricevuto il Si- 
gnore) in partenza per Tivoli dov’é stato 
accoito fra. gli artigiani del Villaggio Don 


‘Bosco. Cont ? P. fuori 
chiamento un, gruppo di americani. - ha _déstinati alte bibtioteche degli Ospe-. dalla. gioia. 


TEDESCHI CONTRO TEDESCHI 
A Berlino ogni giorno ci sono scon- 
finamenti di poliziotti della zona 
russa nella zona alleata. Non sem- 
pre si finisce con una solenne ba- 
stonatura. Spesso c’é la vittima che 
va ad accrescere il numero di 
quanti accuseranno i responsabili 
di questa assurda divisione tedesca 


NON PIU’ CANZONI 


La Svizzera ha recentemente per- 
duto uno dei suoi più chiari com- 
positori di canzoni popolari: l'abbé 
Joseph Bovet, conosciuto e apprez- 
zato in tutta la repubblica. 


dali, dei Sanatorii, delle Case di Pena. 
In questi giorni la distribuzione del do- 


no gradito è stata ultimata e siamo lieti ‘ 


¿dì darne notizia-ai nostri Jettori i quali: 
nel nome de! nostro giornale sono stati 
fatti partecipi delta generosa iniziativa 
di Mons. Tobin. Al quale, poi, rinnovia- 
mo il ringraziamento e l'augurio cordiale 
di buon lavoro apostolico. Egli, che ha 
studiato a Roma, conserva sempre vivo 
Pamore della « patria comune» che lo 
sprona sempre più ad opere di bene nel- 
la sua insigne Arcidiocesi. 


POSTA DI BENIGN 


AVVISO 


Di fronte al dilagare delle istanze e 
allo scopo di disciplinare l'afflusso, sal- 
vaguardando i miei amici lettori che in 
me ripongono assoluta fiducia, sono co- 
stretto a ripetere: 

a) Tutte le richieste senza eccezione, 
anche se formulate da sacerdoti, debbono 
essere personalmente vagliate dai Par- 
roci, caso per caso, e brevemente anno- 


+++ DON AMEDEO BATIGNANI: avvi- 
sa Flora che ha ricevuto. i 

++% S.-M. (Napoli): le. 1.000 sono state 
„spedite, secondo it suid desiderio; 
rocó. di-Milo (Catania). 

+% {| Sac. ROSARIO. ALIZZI racco- 
manda al cuore dei lettori la signorina 


GRAZIA SCROFINO (Via dei Forti, 12 


- Castroreale, prov. Messina) una povera 
orfana di entrambi i genitori, disastrata 
per gli ultimi eventi bellici, malata di co- 
Jlicistite, fegato e cardiopalma. Anche la 
sorella è malata di reumatismo. cronico 
e insufficienza cardiaca. Ha urgente bi- 
sogno di fáre la radiogrəfia e conseguenti 
cure. Non ha indumenti. Basta? 

. *** DINO BIAGINI (via S. Pantaleo, 
22-C - Genova) scrive al Direttore del- 
PO.R.: « Siamo una famiglia di onesti 
lavoratori e abbiamọ fede in Dio e nella 
bontà degli uomini. Mia moglie vorrebbe 
aiutarmi a toglierci da questa miseria 
che opprime. Mio figlio, di appena 3 anni, 
è uscito di recente dall'istituto Gaslini 
dove era ricoverato perchè affetto da ma- 
lattia causata dalie privazioni. Dio vo- 
glia che tra i suoi lettori ci sia qualcuno 


VETRINA 


VINCENZ GOLLER - Scuola Primaria 
dell’Organista - Secondo Corso - Scuo- 
la di Armonie. Bergamo, via A. Ca- 
leppio 4, Casa Musicale Edizioni Car- 
rara, pag. 240. 


A un anno di distanza dal primo giun- 
ge assai gradito questo secondo. volu- 
me, che prosegue, con evidente perse- 
veranza, l'intento di giovare al musi- 
cista di chiesa, allestendo in favore di. 
quel tanto che egli è, un complesso or- 
dinato e nitido di mezzi, per farsi da 
se stesso, mediante unica opera sua 


di autodidatta, quel tanto di più o di. 


ottimo a cui egli intenda pervenire. 

Questo secondo passo, a cui l’autodi- 
datta è invitato, e condotto e soste- 
nuto a compierlo con certo successo, 
consiste nella teoria e pratica di im- 
provvisazione, per interludiare e mo- 
dulare all'organo. Il corso è ripartito 
nei seguenti capitoli: Le armonie del- 
VYharmonium — Moto delle parti e di- 
teggiatura — Le Triadi e loro collega- 
menti — Le Quadriadi — Accordi di 
Settima — Il Giro delle Quinte e Pro- 
spetto grafico — La dominante della do- 
minante la sesta Napoletana — lg Mo- 
dulazione diatonica — La Modulazione 
cromatica — Le Quintiadi: Accordi di 
nona — Affinità delle Armonie — Ca- 
denza ingannata, Prolungamento e Pe- 
dale — Imitazione a contrappunto e al- 
tre forme — Cadenze e Versetti nei 
Modi Gregoriani — Esercizi di comple. 

tamento. Da un ordinamento cosi or- 
ganicamente concepito deriva una in- 
trinseca valorizzazione di efficacia di- 
dattica che, senza dubbio, déve por- 
tare l'allievo a conquistare il certo 
possesso delle finalità a. cui il Corso 
è diretto: «capire e comprendere la 
composizione musicale nella varietà dei 
suoi valori estetici; e, quindi, altre ad 
eseguire veramente bene e con gusto il 
suo repertorio musicale, l'allievo possa 
anche improvvisare tutte quefie forme 
pre-inter-postludianti e modulanti, il 


cui uso è indispersabile per il servizio 
organistico nell’Azione liturgica». A 
questa iniziativa editoriale, che rivela 
un crescendo di limpido amore, perché 
la musica raggiunga anche i centri più 


umili a dire gloria e preghiere a Dio, . 


presiede e vigila Vito da Bondo con il 
proprio volitivo e fattivo dinamismo 
d’intelletto, che è anima della Editrice 
Carrara e delle sue benemerenze verso 
la Causa Ceciliana., 


Sessant’anni d’azione e di battagtia per 
la scuola. «La Scuola » Editrice, Bre- 
scia ,pag. 64: con numerose illustra- 
zioni documentarie. 

La guerra’ impedi che fosse celebrato 
il cinquantenario dell’Opera fondata nel 
1899 da Giuseppe Tovini, in Brescia, per 
la liberta della scuola e dell’insegna- 
mento. Con pensiero assai opportuno 
viene pubblicato un magnifico quader- 
no, che intende commemorare il sessan- 
tennio dell'Opera e, insieme, essere un 
saggio di una grande pubblicazione, 
molto prossima ad apparire, e che of- 
frira una particolareggiata testimonian- 
za rivelatrice dell’urgente, profonda, e- 
stesa opera di organizazione e di ideali 
battaglie, che il Tovini volle e seppe 
compiere lá salvezza della fede nelle 
scuole d'Italia. E’ una serrata interessan” 
tissima esposizione di un'azione memo- 
randa di civiltà cattolica ed italica: e vi 
figurano nomi insigni, D’Ondes Reggio, 
T. Tacchi, Mons. Radini Tereschi, il Car- 
Ferrari; Acri, Conti, i servi di Dio 

ecchi e Toniolo ed altri tanti, che va- 

lorosamente difesero la Fede e la Scuola, 
Seguono ben ventiquattro pagine di il. 
lustrazioni documentarie, che avvivano 
con il docume nto la già attraente spi- 
gliatezza della narrazione. Da ultimo il 
prof: Mario Casotti dell'Università Cat. 
tolica del Sacro Cuore delinea un ricco 
profilo del. Tovini; e ,accanto all’aned- 
doto e agli aneddoti, traccia sapiente- 
mente la funzione pratica della peda- 
gogia inspirata alla fede. 


(Piazza S$. Andrea - L’Aquila). 


ANNO XVIII 


an 


PQESIADANGOLO 
LIBRO NUMERO 
ABRO NUMERO 


\ i (E’ uscito in 518.a ristampa il testo italiano del Santo Vangelo, 
edito dalla Pia Società S, Girolamo . nella Città del Vaticano, ag- 
giungendosi ai milioni di copie gia diffuse nelle precedenti edizioni, 
Il libretto, con copertina a colori, di formato tascabile con 458 pa. 
gihe ed 80 illustrazioni, si vende a L. 89 la copia. | 


La smania del libro diventa morbosa. — 

Per leggere, a volte, si lascia ogni cosa, 

Si scorda il lavoro, gli impegni od il pranzo 
se piace un romanzo. 


In sala d’aspetto, nel tram, sul lavoro, 
' -~ a tavola, a scuola, sia pur. di straforo 
_ F tiene vicino — onesto o procace — 
il libro. che piace. 


E’ il Libro, che in testa irei fe idee, 

che può tra la gente scavare trincee. 

Non = troppe volte la folla invasata 
di carta stampata? 


E rende parecchio. Chi denari 

e sa destreggiarsi nel giro di affari 

tien d'occhio un ripiego che è sempre felice: 
la -casa editrice. 


% - Eppure, è assai raro Mé in tanta farragine 
di carta e d'inchiostro si trovino pagine 
$- -~ -che parlino al cuore, che intonino un « la » 
: di fede e bontà. 


Finisce — il buon senso — — cot inn per vinto 

di fronte a richiami di torbido istinto, 

a vuote apparenze da cui non gli viene 
davvero det bene, 


Occorre che Puomo di nuovo richieda 

le pagine grandi, che ognuno possieda 

la chiara. visione, il sano criterio 
per fare sul serio.. 


Bisogna che agli occhi non facciano. velo 
le vane apparenze. Guardate il Vangelo. 
semplice, eppyzemsaddisfa i ceryelli 
tutti i... Ub 


Studiarlo, diffonderlo, è dare una via 

al mondo di adesso che sembra ormai sia | 

smarrito e confuso, cercando una méta 
nelV’ansia più inquieta. 


«Ma come comprarlo? La stampa oggi costa... me 
E’ facile dare la chiara risposta — 
davanti al libretto di minimo prezzo 

che — atteso da un pezzo — 


` la Casa del Padre fra i molti suoi doni oe 
aggiunge alle, copie già sparse a milioni 

tutta italia, di adatto formato 
ed anche illustrato. 
i E’ un dono pasquale prezioso per tutti. 
Un seme di bene, che sempre dà frutti, 
e — ben seminato — cadrà non invano 

sul suolo italiano. 


che abbia una vecchia macchina da cu- 
cire perché mia moglie possa guadagnare 
un pezzo di pane per il bimbo». II Par- 
roco del SS. Sacramento conferma. 

Nel mio inguaribile ottimismo ha pen- 
sato che a Genova di ricchi e di mac- 
chine (anche da cucire') ce ne son tante. 
E allora? Basterebbe andare a trovare A 
il Biagini e mettersi d’accordo in modo f- 
da evitare che gliene riempiano la casa, $ 
no? intanto voi, amici miei non siate 
avari con chi domandà lavoro. 

+++ Avyerto S. A. (Gorla Maggiore, pro- 
vincia Varese) che le 5.000 sono state 
assegnate a Maria Elena Beltramme 


CUCINE per Istituti Religiosi 
Collegi - Comunità - Cliniche 


NICOLINI 


+++ GIAN CARLO BRAGLIA (Istituto 
Elioterapico Codivilla: Cortina d’Ampez- 
zo, prov. Belluno):. le 500 secondo il. suo 
desiderio, sono. state assegnate a italo 


Nulli Enrico. a Via Fracassini 18 - ROMA 
*#* Don OLIVIERO BULLESI (Vito. Telefono 390.979 

d’Asio, | prov. Udine) espone: « Ho un: asi- 

lo: infantile com, 4 suore (un vero.miřa-` 


colo!). Anche quest’anno desidero tenere < 

if solito corso di esercizi spirituali per le 

giovani in maggio e desidererei tenerne E C zZ E 

uno anche in settembre e poi nel periodo - M à 

estivo, ma devo assolutamente pensare a : PS OR i ASI 
rovvédere u di “materassi coper- 

po: po Una nuọva cura con la TINTURA 


te», A suo ‘meérite aggiungo che | 
Don Bullesi ‘venuta in aiuto di P. Lic- BONASSI.- Guarigioni documentate ` 


. Chiedere l’'Opuscolo. — O — gratis al 
ciatdello (parroco del SŠ. Saivatore: Aci. 4 
reale, Messina) it quale’ vuol ipia LABORATORIO BONASSI < CALLIANO (Provincia Asti) 
gliére alla strada e alle carceri i fagačzi N. = 
del suo paese con un “mezzo ricreativo. 


g 
k 


MALATI DEBOLI, ASMATICI 
SFIDUCIATI, ESAURITI: ` Le compresse antiasmatiche — 


ae ` Interpellatemi subito, P A T E R A 
“Potrete riacquistare salute, vigore, 
vi liberano. dalVafanno 


energia ‘con spesa irrisoria. ` 
S „A. FARMACIA DEL CARMINE 


Cav. E. SCARPARL | 
Via Privata S. Zita 12r. - GENOVA ` Milano.. Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


iL RICORDO PIL” ELOQUENTE DELL’ANNO SANTO 


mirabile immagine dei 
$. Volto di Cristo svelato dalla S. Sindone & ds 
Autorità delia Chiesa, della’ scienza, fedeli, tutti: riconosco 
gale mistico volto il REDENTORE DEVINO.. a nel _ 
Splendido esemplare da param, fotografia da tavolo, nette con 
e senza preghiera e listino si possono avere contrassegno di L. 380, Li. 
- stino e piccoli saggi con L., 50. 
Fotografia Princ, Arcivescovile Cav. G, Bruner 
Trento - Via Grazioli, 25 ie 
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NUM. 10 


L’OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 1i 


MARZO 


NUOVA 
“DOTTORE INTERPRETE,, 


In alcune Universita 
particolarmente attrezzate si- segue 
con molto sinteresse l'esperimento 
della « Scuola d’interpreti » -presso 
la Facolta di Lettere dell’Universi- 
ta di Ginevra. Ormai, più che una 
esperienza, si tratta di una vera e. 
propria affermazione che ha ‘dato 
i migliori frutti.“Percid le :Univer- 
sità ‘di Roma, di Napoli, di Torino, 
di Milano osservano con giustifi- . 
cata attenzione questa nuova lau- 


rea qualificata « dottore- 


te >. 
La scuola universitaria di ‘titer? 


preti venne istituita a ‘Ginevra nel 


1941, con l'insegnamento - di yuat- 
tro lingue. Oggi il programma: ne 
comprende ventiquattro,- comprese 
le sette lingue asiatiche: cinese, 
giapponese, indostano, persiano; 
arabo, turco ed ebraico. Agli inizi 
dei Corsi la Scuola aveva. quattro 
insegnanti; oggi ne ha quarantuno, 
Basterebbero questi dati per dimo- 
Strare il successo della iniziativa. 
Oltre un- centinaio di: laureati sono 
usciti da questa Scuola stiperiore | 
e occupano oggi posti preminenti 
nei grandi consorzi internazionali. 
Abbiamo avuto occasione di inè- 
contrarci con il prof. A. Valleman, 


a a 
J “Al UUCS 


lare; e abbiamo- creduto troin.. 


te interrogarlo. Egli è dđottore-in- 


filosofia, autore di un. ‘montumen- 
tale dizionario della lingua latina 
con la traduzicne: dei. vocaboli ci- 
tati in francese, in tedesco e in in- 
glese: la sua grammatica per lo 
studio del ladino è ormai « ‘lassica. ` 


ed è nota come la. « grammaticā 


Valieman >. 


Come e vemia: l'idea di fon- 
dare una Scuola universitaria per 


- interpreti, professore? E qual 80- 


no i suoi. vantaggi? 


— La nostra scuola — ci ha 
` sposto il Prof .Valleman — è je- 


` gata alla Facoltà di Lettere dalia 
- Università ginëvrina, ma Vinse- 
gnamento non segue i metodi tra- ` 
dizionali, fondati . sulle- lingue se- - 


: condo i dati storici, letterari e fi-. 


losofici. Abbiamo “pensato che le 


esigenze della vita. internazionale 
di oggi vogliono invece- l'insegna- 


mento della fonetica, della- lette- 
_ratura contemporanea ed esigono. F 
metodi che guidano lallievo a cöm- 


: prendere facilmente a parlare eor- 


rettamente una -lingua straniera. 
Le mie personali. eSperienze presso 


la Società délle Nazioni, mi ha. con= 
_vinto inoltre che occorreva creare 


basta conoscere una lingua «a- 
orecchio ». Oggi - nelle grandi. con- 
ferenze internazionali, all’ONU*_o. 
al parlamento di Strasburgo o ‘nei 
tanti convegni che avvengono in- 
ogni parte.del-mondo-per-lo scam- 
bio di vedute. tra uomini--politici o 


- esperti, ọ presso i tanti istituti pe- 


~ 


-riferici- dipendenti dall'ONU. e per- 
ciò ‘con esigenze internazionali, non 
basta che gli interpreti conoscano 
praticamente le lingue: essi deb- 
bono essere profondi in varie di- 
“seipline economiche, tecniche, so- 
. ciali, ecc: Spesso lé relazioni degli. 
esperti sono un «gergo»: ebbene, 
questo ‘gergo deve ‘essere capito 
perfettamente dagli interpreti e re- 
sO con: PP e "chiarezza. Ecco le 


le esigenze” della 


siero éett’autoré, anche se il tema 
trattato appariva particolarmente 


_arduo. La nostra Scuola è anche un 


Istituto di perfezionamento per i 
laureati di tutte le altre Facoltà 
che vogliono’ perfezionarsi in qua- 


-lunque lingua straniera. ` 
A queste informazioni forniteci 


dal Prof. Valleman, possiamo ag- 


giungere che per raggiungere il di- 


vita moderna e dèl 


frequente scambio d'idee- tra rappresen- 
-tanti di popoli diversi hanno creato nuove 


chio ` 


\ finalità- del. Istituto ec- 


necessità: pércid agli interpreti «a orec- 
vanno. oggi. 


gli 


sostituendosi 


corrono: semestri. di studio; 


co.i vantaggi che ees ai poat \ cinque semestri per il diploma di 


giovani laureati. 

— Allora, oltre le faroe.. vi so- 
no altre discipline tre le materie 
d'insegnamento ? 


— Certamente. L’inseg dento 


: traduttore-interprete parlamentare. 


.La Scuola Interpreti ha anche re- 


datto, aggiornandolo, un interes- 
sante testo moderno dei termini e 
delle espressioni correnti, atic 


` 


UCile Jia A 


Je, per À- 
scuna delle lingtie in programma, 
le seguenti materie: grammatica e 
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Una esercitazione di lingue presso la Scuola Interpreti della Univer- 
-sità df Ginevra: la Scuola ha anche pubblicato un testo moderno par- ` 
ticolarmente adatto alle esigenze dei futuri interpreti, T 


hiiio gli autori scolastici o clas- 


sici di un tempo con quelli moderni 
che rappresentano il pensiero del 
loro paese. Non sono esclusi i ro- 
manzieri ë gli autori drammatici; 


ma gli storici, gli economisti, gli 


uomini politici, ecc.; vi hanno un 
posto preponderante. | 3 

E’ interessante notare come una 
Universita sia andata felicemente 
incontro alle nuove esigenze dei 


féretica,. „letteratura contempora- 


nea, studio di documenti tecnici, 
giuridici ed ëconomici, esercizi di 
traduzione e di interpretazione, di- 
-ritto internazionale pubblico, legi- 
slazione sociale, statistica, diritto 
costituzionale, bibliografia, 
Particolare importanza hanno gli 
studi approfonditi della storia e 
della geografia déi paesi dei quali 
gli hanno intrapreso lo 
dio delle lingue.. 

— II titolo. rilasciato dalla Scuo- 

“la è una vera e propria laurea ? 

— Sì, è un diploma di alti studi, 
equipollente alla laurea, ed è il più 
alto titolo accademico rilasciato 
oggi nel mongo per i traduttori, i 
traduttori- -interpreti e per i tradut- 
tori-interpreti. parlamentari. 

— /I giovari trovano . presso lo 
‘Istituto tutte le materie prosertite 
per i loro studi? 

Gli allievi della, Scuola si iscri- 
vono alle Facoltà di Lettere, di Di- 
ritto e di Scienze economiche e s0- 
ciali deHa Università di Ginevra, 
_-Gdove- non sono considerati uditori, 
ma studenti come- tutti. -gli altri: 
‘questo è il vantaggio di avere an- 


_ Vna nuova figura d'interprete. Non corato la Scuola superiore di in- 


terpreti presso una grande Uniyer- 
sità- -I diplomati ‘da ‘questa Scuo- 
la -sono -stati in gran parte assor- 


biti: dall’ONU. ‘Nel tempo stesso che 


un delegato scende dalla tribuna, 
l'interprete traduce e riassume im- 
‘mediatamente in una lingua chia- 


- fa, precisa, ben articolata il pen- 


Anche in Italia, particolarmenie a Napoli, esistono eccellenti Scuoie 

universitarie di lingue; ma la caratteristica dell'Istituto di Ginevra è 

quella di indirizzare i giovani alla professione specifica di interpreti, 
secondo le esigenze moderne. 


L'ultimo degli « Acta 
- Apostolicae Sedis» (la pubblica- 
zione ufficiale della Santa Sede) ri- 
porta un decreto della Congrega- 
zione dei Riti — datato al 9 feb- 
braio del corrente anno — con il 
quale viene ripristinata, in forma 
facoltativa e a giudizio dei Ve- 
scovi, la solenne vigilia pasquale, 
con un rito appositamente riveduto 
e adattato alle esigenze della cele- 
~ brazione notturna. 

Le ragioni principali di questa 
innovazione sono accennate nel ci- 
tato Decreto. I riti del Sabato San- 
to furono creati, in origine, per una 
veglia notturna, la quale, antici- 
pata prima alle ore serali, poi a 


quelle ` pomeridiane, nel sec. XIV. 


finì- per: essere portata al mattino 
del Sabato Santo. Con questo spo- 
stamento, il simbolismo di molti 
riti venne a perdere gran parte 
della sua efficacia. La benedizione 
del fuoco, per esempio, e quella del 
cero, e tutti i richiami del solenne 
annuncio pasquale alla beata notte 
e al notturno splendore, erano cose 
oggi prive di senso. 

‘Inoltre, essendo il Sabato Santo, 


agli effetti civili, giornata lavora- 


tiva, la maggior parte dei fedeli si 
trovava nell’impossibilita di parte- 
cipare alle solenni funzioni che si 
svolgevano al mattino. Per questo, 
numerosi Vescovi si sono rivolti 
alla Santa Sede perche venisse sta- 
bilito il ritorno delle celebrazioni 
del Sabato Santo alle ore serali. 


Fra le innovazioni apportate alla 


cerimonia, c cè da segnalare, innan- 
zi tutto, la sostituzione — imposta 
dalle mutate condizioni. dei tempi 
— della preghiera per l'imperatore 
del Sacro Romano Impero con una 
per i Governanti dei singoli Paesi 
cosi concepita: « Riguarda anche 0 


Signore a quelli che ci governano, 


e col dono ineffabile della Tua. pieta 
e della Tua misericordia,- indirizza 
i loro pensieri alla giustizia e alla 
pace, affinchè dall'attività terrena 
possano pervenire alla patria ce- 
leste con tutto il popolo Tuo » ». 


RINNOVAZIONE | 
DEI VOTI BATTESIMALI 


Un’altra novità è ‘costituita dal- 
l'inserimento nella celebrazione del 


giovani nella vita moderna; è di 
sperare che il felice esperimento 


svizzero entri presto anche nelle 


consuetudini della vita universita- 
ria italiana, dove’ non. mancano 
davvero eccellenti ` scuole | é istituti 
di lingue; basti pensare alla Fa- 
coltà dell’Università di Roma e al- 
l'Istituto superiore di a na- 
poli. 


NELLA NOTTE BRILLERA’ 
FUOCO PASQUALE 


Sabato Santo della rinnovazione 
dei voti battesimali: questo fatto, 
rientra in pieno nello spirito ge- 
nuino di una delle parti più ne 
portanti di questi riti e, cioé, 

quella della benedizione del don: 
te, cui faceva seguito, nell’antichi- 
ta, il conferimento del battesimo. 
Dal punto di vista, poi, della li- 
turgia pastorale, è facile imma- 
inare l'importanza pratica che è 
destinata ad avere questa rinno- 
vazione annuale, pubblica e solen- 


ne, delle promesse battesimali, del- 


la rinunzia cioè al demonio, alle 


Nella tarda serata 
- del. . Sabato Santo 
s'inizierà la liturgia 
pasquale; in modo 
che la S.. Messa 
della Risurrezione 
. possa iniziarsi col 
nuovo giorno 


ge% opere e alle sue pompe, e del- 


l'impegno di servire Cristo nella 
Chiesa cattolica. 

Il rinnovo delle promesse batte- 
simali avveniva e avviene a Roma 
anche nella Domenica «in Albis», 
alla chiusura del ciclo delle Šta- 
zioni quaresimali, nella basilica di 


San Pancrazio sulla via Aurelia, - 


presso il sepolcro di Colui, cioé, che 
iene invocato come custode dei 
giuramenti, «in periuriis ultor » 
(punitore degli spergiuri). 


I RITI A SAN GIOVANNI 


Lá funzione notturna del Sa- 
bato Santo veniva celebrata, in an- 
tico; con particolare solennità al 
Laterano, nella Cattedrale di Roma, 
nel corso di quella che era detta la 
«grande notte»; in questa occa- 
sione, infatti, veniva amministrato 


il*Battesimo ai catecumeni .(i 
al Laterano per 


li tornavano, poi, 


dimettere la veste bianca nella Do- 


menica «in Albis», che avevano 


indossato al momento di ricevere il 


Sacramento) ê al Rito conveniva 
una si grande folla di popolo che 
l’Arcibasilica Lateranense poteva 
appena contenere. 

La Liturgia siniziava alla sera: 
il Papa entrava nel Tempio col 
Clero romano e-i battezzandi, men- 
tre un diacono cantava l'inno di 
gloria al Salvatore « Praeconium 
exultet pascale Dar 

Dopo la benedizione del Cero 
pasquale ` e di un altro cero che 


veniva acceso ai lumi a olio i quali 


ardevano fin dalla Consacrazione de- 


gli Olii Santi avvenuta il giovė- 
di precedente, aveva luogo la let- 


tura delle’ profezie del Vecchio Te- 
stamento, come parte della vigilia 
o veglia notturna, ultima prepara-~ 


zione alla festa. Quindi, il Papa, il 


Clero e i catecumeni discendevano 
al Battistero costantiniano per le 


benedizione del Fonte e, subito . 


dopo avveniva la cerimonia del 
Battesimo seguita dal conferimenta 


della Cresima che lo stesso Somma 


Pontefice amministrava nell’Ora- 
torio della oce adiacente al Bat- 
tistero st 

Conclusi questi riti, si tornava 
nell’ Arcibasilica dove il Papa in- 
tonava il Gloria celebrava la 


Messa, con la quale si concludeva 
la fünzione. 


La Messa di Pasqua, al måttino, 
si celebrava, poi, nella Basilica di 


Santa Maria’ Maggiore, mentre al 
Laterano, aveyano luogo, nel pome- 
riggio, i Vespri- | 
i 
Per lo svolgimento della Celebra- 
zione mattutina, secondo “le inno- 
vazioni apportate recentemente dal- 
la Congregazione; dei, Riti, Ya: Li- 
breria Editricé Vaticana ha ¢urato 


e neri, con l'indicazione del canto, 
e contenente l’intero rito del Sa- 
bato Santo, e cioè le rubriche e i 
testi, in conformità al Decreto del 
9 febbraio 


‘SANDRO CARLETTE 
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- Chi per la prima l'aveva vista 
era stata una bambina sui sei an- 
ni. L’aveva scorta arrivar dalla 
- ċampagna, svolazzante sì bassa e 
stanca che con un grido di gioia 
infantile aveva protese le mani 
credendo d’agevolmente acchiap- 
| parla; ma. il vento, sollevata- la 
| farfalla come leggerissima. piuma, 
| più che posarla l’abbatte sul gros- 
so Crocifisso di legno, piantato al 
limite settentrionale del paese, al- 
cuni anni fa dopo una missione dei 

Padri Passionisti. 
Era una farfalla mai veduta a- 
vanti., candidissima con riflessi di 


Che «tipi»! 
e «tipi»: 
“IL CALENDARIO DEL POPOLO, 
che si definisce « enciclopedia. di 
tipo nuovo» e nello stesso tempo 
« rivista mensile di cultura », nello | 
scorso novembre 1950 stampò che 
« L’Osservatore Romano» aveva 
pubblicato una poesia fascista nel 
1939. Naturalmente si guardò bene > 
-dab citarne una sola riga, secondo 
il consueto metodo dei calunniatori. 

Siccome a noi non piacciono le 
cose poco chiare, scrivemmo diret- 
tamente al « Calendario del Popo- 
lo» in data 18 novembre 1950 (di- 
cesi 18-11-50) domandando spiega- 
zioni; e dopo tre mesi (diconsi tre 
mesi) in data 19 febbraio 1951 è ar- 
rivata finalmente la rigposta, ac- { 
compagnata dalle scuse per il ri- | 
tardo dovuto ad « un disguido ». E 
cosi siamo venuti a sapere che «la 
poesia a cui (che stile, per una « ri- 
vista di cultura »!) si riferiva ” H 
Calendario del Popolo ” è intitolata 
’’ Carte in tavola ”, e fu pubblicata 
dall’ ” Osservatore Romano della 
Domenica ” in data 19 novembre 


quando dalle case si levò un grido, 
un grido , che -spezzò l'aria -come 
un. vaso di vetro e fece. rabbrivi- 
dire i paesani. Il grido si ripetet- 
te, divenne un tamento altissimo e 
straziante, affogò case e anime tut- 
te. Si precipitò l’appuntato dei ce- 
an i rabinieri, dietro di lui il curato, 
cevan chiasso e tiravano sassolini E 
‘alla farfalla per metterla in fuga. 
— Da che parte hai tu vistə 
“venire? Di qua? Di là? — chiedev 
il farmacista alla. bambina ,e indi- 
cava le varie direzioni. Pt 
— Da quella parte — accennd las 
bambina mezzo impaurita. E 
— Lo dicevo io. Il vento d'Affri- 
ca, che ieri ha soffiato tutto il 
giorno, l'aveva trascinata’ fin qui. 
Ché le farfalle — aggiungeva vol- 
to al curato — se portate dal ven- 
to, sono capaci d’arrivare in capo 
al mondo. Però, sara pur bene sta- 


Wweconto “di GENNARO AULETTA 


oro, e di smisurata grandezza tai 
che lali dispiegate coprivan quasi 
tutto lo squarcio rosso sul petio del 
Crocifisso. Nella grigia luce dei 
mattino filtrata da un compatto 
velario di nuvole, quel candore di- 
ventava intehsissimo e pareva dar 
{ume al capo reclinato del Cristo 
dolorante. Attorno, la campagna. di 
primavera, agitata dal vento, di- 
sperdeva, strappandoli ai rami dei 
peschi e dei meli, petali rosati e li 
portdva lontano. | 

La bambina dapprima s'era mes- 
sa a battere le manine per far ri- 
volare la farfalla, poi aveva ten- 
tato di scavaicare il cancelluccio 


sera scrutare il cielo, se torna se- 
reno; io so che la apparizione di 
certe strane farfalle, come la no- 


stra. è in dipendenza dal moto 


degli astri o dall'apparizione di una 


nuova cometa. 


Le donne, che stavano a sentire, 
nicchiavano. Per loro, cera qual- 
cosa di misterioso nel fatto che 
una farfalla, mai vista avanti, si 
fosse posata sul petto del Croci- 
fisso, 3 


— Chi è che corre dal. dottore 


§.? Ci vuole un calesse, ma subito, 


sennò la farfalla, riprese le forze, 
vola via e addio onore del paese 
Ci vai tu? — chiedeva il farmacista 


1939 ». 


re, ancora una volta, 
tavola. 


nuovo » del 


Popolo ». 


é.spiegato! — Fin qui, 
tico, — abbottonato, — 


A.tal punto non resta che mette- 
le carte in. 


Noi ristampiamo la poesia; e dia- 
mo tempo tre mesi a quel « tipo 
« Calendario del 
polo » per precisare dove e come 
la poesia sia fascista. Trascorso il 
quale tempo trarremo le conclusio- 
ni dei caso dandoci premura di ri- 
cercare noi — con esito forse meno 
negativo — la letteratura fascista 
dei redattori del « Calendiario det 


CARTE IN TAVOLA `- 
Sia lode al Comintern — che si 
enigma- 
tendeva 


Po- 


di ferro, che chiude il. calvario, e 


— trappole — dal suo covile — 
salire così fino al petto del Croci- 


a un contadino. a tutto il povero -- mondo civile 


L'uomo non se lo fece ripetere 


$ 
E 
fisso. ma visto inutile ogni tenta- | 
seco Í ern S0- 
tsa tivo per le lance aguzze che coro- ma ndo voita, che andò a casa, t no due cose...! -- Non che noi. 
_ navano tutt’intorno il cancelluccio imbracd il cavallo, attaccò il ca- į fossimo — ciechi e cretini — tanto 
— spg ; lesse, e di corsa dal dottor S. 4 da illuderci — sopra i suoi fini — 
di ferro, era le altissime —- sfére ufficiali 
ello straordinario avvanimento e — di vari popoli -— senza gli oc- 
tornata subito, trascinandosi alla notte, cominciava a bronto- chiali, 
3 


dietro mamme e ragazzi curiosi. 
In breve, tutto il paese si trovò a 


bocca aperta davanti a quella ec- 
cezionale novità. Le donne traevan 
pronostici, almanaccando cose lje- 
te e cose serie alla rinfusa, gli 


uomini stavano invece, & guardare | 
senza parlare. Arrivò anche il Cu- . 
rato, l’appuntato dei carabinieri, 


il farmacista, i quali d'accordo sen- 


lare. Le prime gocce arrivareno 
con un tuono che spaccò l'aria. Le 


donne $i segnarono, ma nessuno si. 
mosse. Soltanto quando la pioggia 


cominciò a venir. giù a dirotto, av- 


-venne un fuggi fuggi generale. Tra- 


lampi e tuoni, ne cadde tanta che, 
non riuscendo a contenerla la cam- 
pagna, dilagava nelle vie. 


— Sarebbe peccato se la farfal- 


A 


„arrivò anche il curato, Pappuniato dei carabinieri... 


battuta, appesantita, uccisa. Era e dietro il curato la folla. Restò 
| solo il farmacista, nel mezzo della 
via, con la mano tesa a rasciugare 
al sole misericordioso lo stranis- 


divenuta una povera cosa che il 
sole, tornato finalmente, illuminava 
di strani riflessi sulla mota ammuc- 


— si riduce — a un... 


— finchè vuol reggerli 


| 
—- disposto a credere bugie... pie- 
{ 


=- la cui dlimpica -— se- 


spiegherà. — Eppur ie vedono — | 
certe ambasciate — russo-sovieti- | 
che: — gabbie dorate -- entro cui 
muovonsi -- dei diplomatici — fi. 
ni,, impeccabili, — anche simpa- 
tici -— dei quali il compito — poi 

. ballo in 
maschera. — Spenta la luce — re. 
Stan degli esseri — che stanno su 
—la Ghe- 
pe-u, — 0 se non vivono — senza 
paura — questa è l’autentica — 


.genui — che han chiuso gli oc- 
chi — Ora si mordano — pure le 
mani! — Nell’evangelica — luce i 
cristiani — vedean chiarissimo — 
di quanto lutto — sul rosso albero 
crescesse il frutto. ; - 


i tenziarono che siffatte farfalle non la sfuggisse il farmaci~  chiata ai piedi del calvario. imo: animale... . A bi — thang | 
; : in quei paraggi e che in sta appoggiato al suo banco di in regola — con 
a} vivevano in quei paraggı x | la. fedin 
— Bisogna salvarla a tutti i co- - Ma gia dallal te del 
ogni caso, sarebbe stato prudente marmo. — Questo tempor ale non a gia dall'altra parte det paese, ý questi metodi, ‘con questa gen- | 
Ef informarne il dottore S. della vi- ci voleva, — ma si racconsolava Sti — gridava il farmacista, e al- dove la folla era accorsa chiamata l viel PPh ogy T vede — i 
at cina città, che, per intendersene al pensiero che il grosso Crocifisso ‘ungava da mano tra i ferri del dalle grida, una mamma disperata ) che l'odio muove iey wa Oe de: | 
: di entomologia, avrebbe dato un di legno era al riparo d'una larga cancelluccio e la prendeva. deli- invocava la figliola galleggiante { fondersi — per ogni dove — crean- 
E suo autorevole parere e forse — lamiera spiovente ai due capi. catamente come se dissotterrasse gonfia nelle acque livide del ca- $ T ae ae ou Bars e malanni — | 
non si sa mai — non avendo la Dopo un’ora di diluvio, il tem- un morticino. La stese piano piano nale: anni! — Eppur lo 
# farfalla un nome di catalogo. la porale cessò; e non appena le ac- sul palmo della mano sinistra. La = Ja bambina di sei anni. | solo adesso — che, teso al vertice | 
avrebbe denominata dal luogo dove que si ritirarono, usciron tutti dal- farfalla la copriva tutta. I polpa- — vinie 
E- era stata scoperta la prima volta: le case, guazzando. nel fango, per strelli splendevano di bianco e oro. prima aveva scorta la farfalla svo- ) di un popolo ie a a R 
moo il che tornava a gloria di tutta la vedere che nè fosse della farfalla. -La tenne così perchè il fango si lazzar stanca e bassa dalla cam- ! — il bravo Comintern — preoc- ? 
E > cittadinanza presente e futura. Ma la farfalla non era più sul pet- rasciugasse. Attorno gli facevan pagna e posarsi sul petto del Cri- } man Cee = F 
— Smettetela, ignoranti — gri- to del Crocifisso. L'acqua l'aveva ressa per vederla, per dir bella, sto Crocifisso. Ma 
2 | vi — pure gli amici! — Scene di 
T molti gli affibbiano — del traditore } 
— senza riflettére che questa 
gente — nella sua logica — è coe- 
! f $ rente: — se mai, la classica — 
: À ` . a parte di allocchi — la fan gli in- 
ž 


PUF 


‘ 
e? + 


un buon investimento | 


| 
| 
} 
j 
| 
] 
] 


Violato il segreto 
Himalaya 


(Contmuaz:one dalta ‘pagina 6-7) 
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nuita, i corpi scemano, il gesto più ; 
elementare esige una energia del tutto R 
i sproporzionata «, .Sono parole scritte 
m + į dallo stesso Herzog a questo riguardo. 

- Su un libro (Regards vers Vannaspur- 

na) che documenta. magnificamente la 

eroica impresa, 

Contuso e malconcio i! capo della 
spedizione viene raccolto dai compagni 
di un vicino bivacco: ha 41, di febbre 
e il congelamento dà chiari segni di 
purulenzq sulle estremità; un medico, 
per salvare gli arti. è costretto ad am. 
putare le falangi Questo trattamento 
avviene dopo atere praticato ai due 
scalatori una trasfusione con iniezione 
nella regione det femore, di cui Vap- 

4 plicazione è del tutto recente e che 'i 

avrebbe dovuto evitare quelle gravi 
amputazioni che solo in parte essi su- 
birono. 

Ora i ferit: rientrano alta base in slit. 
ta e a dorso d'uomo: l’Annapurna vinto 
dagli uomini, li respinge con severità. 
, Aiutati da una slitta di soccorso e tra- 
ji scinati su sci avviene il trasport 

il quale i portatori e 

e ero tanta 
prova della loro umi 

Nel combattimento per ta vittoria 
PRR — prove così dure e così do- 
orose che la seguirono, lo 
sacrifiċio e la volontà 
| | | grandezza e di umanità . 


n GASTONE IMBRI 


erat 4 


Novennali 


ogni anno: 
| un premio da 10 milioni, quattro premi da 5 milioni, 
venti premi da 1 milione, per ciascuna serie 


‘ FS 
t; 


rivolgersi alle Banche, alle Casse di Risparmio, 
ees agli Istituti di Previdenza, 
alle Compagnie d'Assicurazione. 
agli Agenti di cambio, 
alle Casse Rurali. agli Ultici Postali 
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Macchine vecchie nuove 


- Dal 4 al 15 aprile verranno espo- 

ste al 33° Salone dell Automobile di 
Torino le più interessanti novità 
realizzate in questi ultimi tempi; 
vicino ai modeĦi più recenti, perè 
figureranno alcuni... autentici pezzi 
d'archeologia automobilistica. 

I visitatori del Salone, così, pò- 
tranno... ammirare una «Fiat 8 HP» 
e una «12 HP» del 1903, una « Vi- 
ctrix» del 1911 e una « Temperino 5, 
cioé quella che pud essere consi- 
derata la progenitrice delle moder- 
nissime « Topolino» e simili e che 
quando apparve nel 1923 fu rite- 
nuta una realizzazione di straordi- 
naria importanza. 

In apposite vetrine, poi — se- 
conde quanto riferisce organo del- 
VA.C.1., « L’Automobile » — ver- 
ranno esposti aleuni modelli riguar- 
danti i tentativi di « carrozze senza 
cavalli » compiuti alia fine del se- 
colo XVIII e all’inizio-del XIX. 


Le Poste italiane, infine, emettc-- 


ranno uno speciale francobollo com- 
memorativo del Salone, del valore 
di L. 20. 


BARTALI NON SARA’ PIU’ DI- 


RETTORE SPORTIVO (ALMENO 
PER ORA) 


La contreversi# fra il direttore 
snano », Eberar- 


hia 


do Pavesi e i i dirigent 1. della stessé 


MINIME 


LA CORTINA- 
DIFERRO 


SERVILISMO 
‘Da Tirana: « Il popolo albanese 


'— ha affermato il maggiore gene- 


ralé Bekvi — sarà riconoscente per 


- tutta la vita al popolo sovietico, al 


partito bolscevico, al glorioso eser- 
cito sovietico e al- grande ‘Statin 
che ci hanno dato: la libertà, Pindi- | 
pendenza, che ci hanno salvati dal- 
la schiavitù fascista, che ci hanno 
protetti e che ci proteggono dai vili 


a piani anglo-americani e dei toro ser- 


vi titini, monarco-fascisti greci e 
neofascisti di Roma; che ci hanno 
aiutato e ci aiutano generosamente 
a costruire una società socialista ». 


-Questo è il bottettino, diramato do- 


po le dichiarazioni di ‘Statin: sulla 


pace, dalla centrale moscovita e, 


« spontaneamente -» trasmesso -da 
tutti i paesi sateltiti. 


BENESSERE RUSSO... oe! sa 


TELLITI 

Una. delegata inglese dopo. aver 
visitato la Russia ha dichiarato: 
« L'ultima. volta..che sono andata 
nellURSS è stato. quattro anni fa. 
Mi -è apparso evidente il cambia- 
mento del tenore d: vita del popolo 
russo. | negozi rigurgitano di mer- 
ci e dalla massa di: acquirenti e 
chiaro che i prezzi sono accessibili 
a tutti. Tutto si può- acquistare sen- 


ga tessera. Nell’URSS i negozi sono 


continuamente riforniti. | cittadini 
sovietici non possono czpire perchè 
in Inghilterra i prezzi a:mentino ed 
esista tuttora la tessera -sui generi 
alimentari n, 

‘Molto bene. Ed ora giriamo la 
manopola della Radio. Qui è radio 
Praga che- parla: « Dopo una set- 
timana di esperienze con le tessere 
per il pane, la farina ed altri ge- 
neri, si è visto che il consumo è 
diminuito e che non tutte le fami, 
glie hanno consumato i boni di cui 
disponevano. Secondo il pzrere co- 
mune, le grandi quantita di generi. 
acquistati prima dell’adozione di 
questa misura, andavano ad acca- 
parratori ». Come mai? forse che i 
ceki non sono compagni anche loro? 


POVERI PRETI! 


Da Sofia: « II clero bulgaro par- 
tecipa attivamente alla lotta con- 
dotta dal popolo bulgaro -contro la 
campagna imperialista in favore di 
una nuova guerra devastatrice. Più 
di 10 mila preti del Paese fanno par- 
te di comitati locali per la pace e 
quasi tutti i sacerdoti appoggiano 
attivamente tali comitəti. I preti 
parlano regolarmente, nelle loro 


prediche, della necessità di difen- 
dere la pace e di stabilire un’ami- 
cizia tra i popoli » 
è politica!! 


'E questa non 


‘EPSILON 


At distanza dal campiene 


.casa si è felicemente conclusa e, 


pertanto, « Papà Pavesi » continuerà 
a la compagine. verde-oli- 

. Quando demmo notiziù della 
controversia riferimmo la 
voce secondo la quale a succedere 
a Pavesi sarebbe stato chiamato, 
forse nel _prossimo anno, Gino Bar- 
tali, ma essendo andate Ie cose per 
il meglio il campione toscano dovra 
rinunciare a porre la sua candida- 
tura alla direzione sportiva di quel- 
la che fu la sua squadra. 

Gino, del resto, non ha alctina 
intenzione di abbandonare la maglia 
da corridore e il felicissimo inizio 
della stagione di quest’anno lo con- 
ferma; egli sta conducendo a ter- 
mine l'allenamento per la « Miłano- 
Sanremo » che si svolgera il giorno 


di S. Giuseppe e per quella data 


avrà gia percorso 3.500 chilometri. 
Quałcuno si è meravigliato che Bar- 
tali si decida ad affrontare la sud- 
detta gara avendo. percorso un chi- 
lometraggio per lui tanto basso — 
è noto, infatti, che lFintramontabile 


per essere a punto ha bisogno di - 
macinare parecchi e parecchi chi-. 


lometri — ma Gino ha dette che 
per vincere la «classicissima d’aper- 
tura» basta avere nelle gambe 3.500 
chilometri. 


Coppi, dal canto suo, sempre in 


“Wears 
J; 


corsi 4.000 (3.300 con euen libera e 


700 con ruota fissa); la rivelazione 


‘di quest'anno, Renzo Soldani, ne ha 


gia ingoiati 3.100 (2:750 e 350) men- 
tre Conte, Fornara, Luciano Mag- 
gini e Pasotti hanno pedalato per 
3.000 chilometri. I velocissimi Be- 
vilacqua e Leoni si sono, invece, 


contentati, rispettivamente, 2.700 


e di 2.500 chilometri. 
-Come si vede, i campioni non 


= hanno davvero dormito sugli allori 


e Si-sonmo coscienziosamente prepa- 
rati a conquistarne degli altri. 


L’« AUTISTA DELL’ANNO » 


Risultando dalle statistiche uffi- 
= ciali che la maggior parte degli in- 
` cidenti automobilistici che si verifi- 
cane ogni anno negli Stati Uniti è- 
dovuta a eccesso di velocità, PAs- 


Soldani prova ci- 
clistica corsa in Sardegna. Bartali 


cen il suo fardello di anni, ha te- 


nuto testa ai giovanissimi giun- 
gende secondo, a pochi centimetri 
della 
«Legnano », 


sociazione Amcricana dell’Aulomo- 
bile ha indetto un referendum fra 
i. guidatori per conoscere la loro 
opinione sulfopportunita meno 
di applicare alle vetture un: limita- 
tore di velocita. Le risposte pero, 
sia pure con lieve scarto, sono risul- 
tate im maggioranza contrarie al- 
l'innovazione, e, quindi, non rimane 
_ altro che fare appello alla pruden- 


fra i malti milioni di conducenti di 
automezzi quello che abbia com- 
piuto un atto di eroismo e di sensi- 
bilità civica particolarmente note- 
vole e che può vantarsi di aver gui- 
dato Ia macchina a lui affidata per 
un lungo periodo di tempo senza 


incidenti. Il candidato prescelto vie- 


ne premiato con una somma in de- 
naro e proclamato « autista dėl- 
lanno ». 

Per il 1949 - os . leggiamo ancora su. 

« L’Automobile » — il titolo è toc- 
cato al camionista Reisner, il quale 
ha salvato la vita a una bambina 
di nove anni rimasta vittima di un 
incidente di auto, mentre attraver- 
saya la strada. Il Reisner trasportò 
personalmente col proprio autocar- 
ro la piccola infortunata al più vi- 
cino ospedale e durante il percorso 
guidò con una mano la macchina 
mentre con l’altra provvide a tam- 
pohare una grave emorragia che al- 
trimenti avrebbe- provocato la mor- 
te della bambina. | 

Non sarebbe opportuno istituire 
qualche cosa: di simile anche in 
Italia? 


HL TROPPO STORPIA 


Abbiamo avuto occasione più vol- 
-te di rilevare l'illogicità di assegna- 


MARTEDI’ 27 FEBBRAIO 


 ® Pidatevi poco del deviazionismo di . 


Cucchi e Magnani: erano e restano 
marxisti, I due deputati stanno per 
aprire in Roma la sede ufficiale del 
loro movimento. Dichiarano che la 
unificazione socialistg non avverra. 

® E’ tornato da 18 gradi sotto zero di 
Mosca, Togliatti con la on, Iotti. 

® II Presidente della, Croce Rossa in- 
ternazionalé è transitato da Roma. 


- Egli si trova in viaggio verso Pe- 


chino. 

® L'aeroporto dell’Urbe sta per essere 
sgomberato. Le acque del Tevere lo 
minacciano. 


® I danni del maltempo continuano ad 


estendersi in tutta la penisola. In se. 
guito. allo straripamente -del Tevere 


in Umbria, 5000 ettari di terreno so- 


ne stati invasi dalle acque. Anche la 
periferia'di Roma corre serio pericolo 
di rimanere ałlagatā. 

© La Cina comunista non ha dato si- 
nora risposta alcuna alle proposte di 
pace rivolte dal Comitato di media- 
zione dell’’ONU. Si trattava tuttavia 
di semplici approcci, 

® Il Governo laburista avrebbe dato la 
propria -approvazione aNa nomina di 
un ammiraglio statunitense quale co. 
mandante delle forze navali atlan- 
tiche: 

® Sul fronte coreang Voffensiva delle 
truppe dell’ONU ha avuto una leg- 
gera battuta di arresto in seguito 


alla notevolmente aceresciuta resisten- 


za opposta dalłe förze comuniste. 
® Il Sultano del Marocco bha firmato 


un accordo con la Francia, in- virtù — 
- del quale egli rinuncia alle sue ri- 


vendicazioni. Il Sultano aveva chie- 


sto nei giorni scorsi al Governo fran- . 


suo Paese, 


MERGOLEDI 28 


@ Togliatti dichiara che i due iiti 
dissidenti sono « pidoechi ». .L’imma- 
~ gine non molto elegante.si può leg- 
gere in una serie di dichiarazioni in 
cui il cittadino mostovita trova modo 
di .offendere il governo italiang. 

© Un deposito di carburante di oltre 


cese di rinunciare al. sul 


25 mila litri si è incendiato in loca- 
calità Sustinente (Mantova). I Vigili 
intervenuti 


del. Fuoco prontamente 
hanno pero domáto. l'incendio. 

@ Clementis, il ministro degli esteri 
cecoslovacco, deviazionista come Cuc- 
chi e Magnani, è in prigione nelle 
carceri di Praga. Si sta preparando 
un processone,. Clementis è reo di 
aver parlato male della Russia. 


® Aumenta il prezzo del petrolio e del- 


lā benzina, 
® Stanno per uscire i nuovi biglietti 


di banca stampati con un triplice 


sistema dichiarato inimitabile. 
® A Napoli sono stati arrestati spaccia- 


tori dei. nuovi biglietti di banca di 


cui sopra! 
® Pleven naviga in cattive acque. 


@ Sul fronte coreano i fanti di marina. 


americani hanno occupato le cobline 


a sud di Hoengsong. Le truppe allea-. 


te continuando la loro avanzata so- 
no progredite di altri 7 chilometri op- 
posta dal nemico. 


GIOVEDI’ 1 MARZO 

OI deputati democristiani non si sono 
dimostrati compatti in una elezione 
delle materie prime, mettendo in mi- 
noranza il governo! La situazione po- 
litica paflameritare diventa grave di 
cołpo. Le sinistre vorrebbere le di- 
missioni di De Gasperi. 

® Pleven ha rassegnato le dimissioni. 
La Francia è senza governo, La de- 
cisione è stata. přesa prima che l'as- 
semblea esprimesse la propria sfidu- 


` Merlin cerca di ostacolare Wichens sotto la porta della Roma 


re i titoli di campione mondiale su 


strada, in pista, nell’inseguimento, 
ecc. nel campo del ciclismo, in base 
a una sola prova; nel settore moto- 


ciclistico, viceversa, si registra l’ec- - 


cesso opposto e cioè le prove per i 
titoli di campione mondiale delle 
varie categorie sono certamente 
troppo numerose. | 

Infatti, per il campionato mon- 
diale della categoria 500, sono pre- 
viste ben otto prove mentre per la 
250 e per la 125 ce ne vogliono 
cinque, - 

Questa situazione ha ioii il 
risentimento degli industriali che 
ritengono troppo oneroso il calen- 
dario del campionato, calendario 
che finisce per interferire negativa- 
mente anche sulle gare nazionali. 


& 


cia al governo. per evitare lo. sciogli- 
mento del Parlamento. 
® Il Governo francese dimissionario, 


restato in carica poco più di sette me- 


si, era costituito da una coalizione di 


partiti di centro che raggruppava i 
i moderati e i socia- 


® Il sindaco di Piombino, il comunista 
Luciano Villani, è stato rimosso dalla 
carica, con decreto del Presidente del- 
la. Repubblica, e non potrà essere 
rieletto prima che siano decorsi tre 
anni dalla data del decreto in que- 
stione. 


® La riunione dei sostituti dei Ministri 


degli esteri francese, inglese, statu- 
nitense e russo, fissata provvisoria- 
mente a Parigi per il 5 marzo, di- 
. pende ora dalla risposta sovietica alle 
ultime note alleate.. 


@ Sul frente coreano è continuata- la 
avanzata delle forze-deilPONU sull’in-_ 
tero fronte centrale. Da fonte atten- 


dibile, si’ apprende intanto- che le 
truppe.comuniste si aecingerebbero a 
lanciare entro un mese una grande 
offensiva alla quale prenderebbero 
parte circa 306 ‘mila uomini, 


@ le inattese votazioni alla Ca- ` 


mera sulle materie prime, dovute al- 
lo scarso senso di responsabilità di 
alcuni deputati D, C — scontenti 
perchè non arrivati ad agognati posti 
:— è stato diramato un comunicato 


nel quale viene detto che il governo 


continua la sua opera e non si di- 
mette. Il gruppo dei senatori D, C. 
unanime conferma la fiducia al Pre- 
sidente del Tonsiglio. - 


L’URSS accetta l’incontro-.a quattro. 


Lunedì avrà luogo, a Parigi \l’incon- 
tro dei sostituti. 
®© I maestri rappresentati da una com- 
missione salgono non si sa con quan- 


-ottenere un miglioramento econo- 
nomico. 

@ Si è effettuata. una seconda. votazio- 
ne a Montecitorio I! censimento del. 
le scorte è stato approvato con . 253 
voti contro 237. Erano assenti 89 de- 
putati di cui 39 democristiani e 9 del 

® Bidault ha . avuto l'incarico di for- 
mare il nuovo governo 

® La crisi dèl governo è stata rinviata. 
Il voto per il riarmo — che avverrà 

— martedì prossimo mentre noi andia- 
mo in macchina:— sara la prova di 
appelo de'la D. C, La Pravda indica 

ai &irigenti comunisti 
sfruttare il disagio governativo. 

®-Aì Senato i! min‘stro Piccioni illu- 
stra la legge sui DANETAN. 

® La Corte Costituzionae eiciliana ha 
iniziato łe discussioni su ‘a cuni con- 
trasti sorti tra il Governo centrale 
e Cuello regionale. 

®.Nella zona allagata de’ Ferrarese 
la situazione non accenna a miglio- 
rare Un breve tratto Cel 'argine si- 
n‘stro dello sco'matore Cembalina ha 
ceduto. a circa un ch lometro da 
Marrara. | 

@® Si è iniziato a Macerata il processo 
per Veccidio dei conti Mazzoni av- 
venute in Romagna re ‘ughio del 
1945. I molt: imputati mostrano un 
contegno cinieo e ” atteggiano a 
vitt'me. 

@ Per avere istigato m` ‘iteri ata di- 
soubedienza e avere inceitato carto- 


+ ta fiducia le scale dei ministero per . 


italiani come. 


A tal fine la Federazione Motoci- 
clistica Italiana sosterra, al pros- 


simo congresso, la necessita di ri- 


durre il numero delle prove sud- 
dette e questo per non pregiudicare, 
appunto, il successo delle manife=- 
stazioni che dovranno svolgersi in 
Italia. 

Qualche cosa di simile era gia 
accaduto in campe ciclistico, ma la 


vertenza fra industriali e Federa- 


zione si è risolta felicemente grazie 
alla comprensione e allo spirito 


sportivo dimostrato dalle due parti: 


ci auguriamo, quindi, che lo stesso 
accordo possa realizzarsi anche nel 
settore motociclistico. 


CESARE CARLETTI 


„line preavviso, stato arrestato. il 
vice-sindaco ai” Oléggio” (Novara). 


® Queuille succede a Bidault nel ten- 
tativo di formare il nuvo governo 
francese. 

® Per il trasferimento dei poteri alla 
nuova Libia, tre Governi provvisori 
locali verranno tra breve costituiti 
nei territori della Tripolitana, della 
Cirenaica e del Fezzan, 

© Gli Stati Uniti vorrebbero la Spagna 
più intimamente associata ad essi ed 
ed ai suoi confinanti e decisa a con- 
tribuire alla. diesa de!!’Europa occi- 
dentale. 

® Sul fronte coreano le uuppe del- 
PONU hanno urtato contro una irri- 
gidita resistenza dei comunisti che 
si preparano probabilmente a scate- 
nare un’altra offensiva. Unita dei 
-marines sono tuttavia penetrate nella 
citta di Hoengson. 

@ Il delegato indiano all’ONU ha in- 
formato che il Governo di Pechino 


sarebbe disposto a partecipare ad una — 


conferenza delle sette potenze inte- 
ressate per risolvere i problemi del- 
l'Est ©. Oriente e quello della Co- 


` rea tn particolare. 


DOMENICA 4 | 
® Ala vigilia della conferenza a 4 di 
Parigi, viene riproposto dagli Stati 


-Uniti un censimento degli armamenti. | 


La Russia certamente non accetterà; 
‘Ha paura di mostrare le ali di acciaio 
propagandistica colomba di 


pac 
© Mollet risolvera la crisi francese? Il 
- partito comunista francese viene ac- 
cusato di essere mandante di un de- 
litto e di incendi neila zona di Calais, 
© italiano mostra un cauto 
ottimigsmoper le votazioni sul riar- 
mo. Dë Gasperi definisce «triste fo- 
-giio» il settimanale dei « gronchiani ». 
 Vengeno scoperti in Francia « gru- 
di assalto » comunisti., 
èe Gli aleati avanzano in Corea. I sob- 
borghì di Seul sono stati raggiunti. 
© Tiuppe magiare e russe si ammas- 
‘sano su) confine della Iugoslavia. 


LUNEDY 5 


® La situazione politica sarà decisa- 
mente chiarita domani nel voto per 
il riarmo. ‘Nei vari comizi i D. C. 
diss denti hanno parlato di unità del 

partito. Speriamo bene. 

© Viene scoperto alla « Pirelli» di Mi. 
lano il più grosso degli arsenali clan- 
destini. Doveva essere — secondo i 
comunisti — una colombaia dove non 
mancavano lubrificanti ed esplosivi 
da far saltare mezza Milano. Fida- 
tevi del loro pacifismo. 

@ I tre occidentali si sono messi d’ac- 
cordo per fronteggiare i russi nella 
runione dei «Quattro» che s'inizia 
oggi. a Parigi. 

® Ci sara la guerra tra g`i sportivi del 
Nord e il Sua? L’« Inter » non ha da- 
‘tO Un buon spettacolo di correttezza 
a Roma e i- Romanisti volevano pe- 
stare i giuocatori milanesi. Interven- 
to .del'a Ce'ere. Arresti. La crisi del 
Governo, la Corea, gli stipendi bassi 
_e l'influenza vengono dimenticati nel- 
łe furiose discussioni. Che sią una 
manevra del « governo nero?... 


AKI 


Sette giorni 


PRR 


d 

P ‘a 

: 

i 

a 
f 

| 
g 
y 
t 

f a 

1 
| 
= 
a 
/ 
= 

| = 

i = 

J = 
= 
= 
N 

2 
fe = 
7 = 
~ » ‘ 
4 

N, = 

4 

= 
= 
> 
So 

= 
= 
` = 

| 

A 


